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MI SVEGLIO OGNI MATTI- 
NA ALLA STESSA ORA, 
QUI NELLA CASA DEI 
SALDIVAR, DOVE SONO 
VENUTA COME DOME- 
STICA QUANDO SONO 
USCITA DALL'ORFANO- | / 
TROFIO.NON HO BISO- |‘ 
GNO DI OROLOGI. HO 

COME UN CAMPANELLO 
INTERNO. 





Sl... ECCOLA LA, 

POVERA SIGNORA 

CECILIA... COME 

FUTTE-LE NOTTI. 
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A VOLTE INCRO- 
CIO LUI. IL SIGNOR 
SALDIVAR... 
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PERCHE' LO FACCIO? NON LO SO. 

FORSE PERCHE' HO TROVATO le, 
UNA PERSONA CHE STA PEGGIO LA MIA PICCO- | 
DI ME... NON CERCO SPIEGAZIONI. LA... LA MIA 


PICCOLA: 










NON CI PAR- 
LIAMO . NON RI- 
CORDIAMO 


TO ACCORDO. 


E ADESSO PULIAMO QUI... CHE 
MARIA, LA CUOCA... CHE NES- 
SUNO VEDA... 


PERCHE' LA PRO- 
TEGGO? NON LO SO. 
E VOGLIO CHE RESTI 
UN SEGRETO... CHE 
NEPPURE LEI LO 
SAPPIA MAI... 






SOLO L'UOMO RIPUGNANTE E IO E MI SENTO FELICE SOLO 
SAPPIAMO .E SAPPIAMO CHE NES- 


SUNO DEI DUE PARLERA. 














SE AVETE TIRATO FUORI 
LA VALIGIA, E' PERCHE' 
VE NE ANDATE.VERO, 
SIGNOR ANDREANI? 


LI ODIO.TANTI POSTI 
BELLI...O CHE FORSE 
NON SONO BELLI, MA 
CHE IO NON HO MAI VI- 
STO... POSTI DIFFEREN- 
TI... PAESI MAGICI, CO- 
ME NELLE FIABE... 








MADRID... SYD- 
NEY... LONDRA... 















EUROPA. A PA- 
RIGI HO UN AP- 
PARTAMENTO... 
Cl VIVO CON 
TRE GATTI. 






















PERCHE' UNA VOLTA MI 
SONO INNAMORATO ED E' 
FINITA MALE. E SONO UN 
PO'VIGLIACCO ... NON VO- 
GLIO RISCHIARE DI NUOVO. 


PERCHE' UN GRANDE 
STILISTA COME VOI i 
NON SI E' MAI SPOSA- È 
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SE VI CHIEDESSI DI 
FARE L'AMORE CON 
ME, LO FARESTE? 


NO .TU SEI UNA PER- 
SONA CON DEI So- 
GNI.IO NO. TU VUOI 
VIVERE. 10, SOPRAV- 
VIVERE... 


... MA, SE IO AVESSI 
TRENT'ANNI DI MENO... 
O TUVENTI DI PIÙ, 
FORSE LA NOSTRA SA- 
REBBE STATA UNA 
MERAVIGLIOSA STORIA 
D'AMORE. 


MIA CARA 
AMANDA... 





E LO LASCIO LA. IL 
MIO ADORATO AMI- 
CO, IL RE DELLE MIE 
FAVOLE, COI SUOI 
OCCHI AZZURRI, LA 
SUA GENEROSITA SI- 
LENZIOSA, NASCO- 
A 


E QUANDO SE NE AN- 
DRA... CHE FARO IO? 
SARO' COME ALL'INIZIO ... 
INTRAPPOLATA TRA IL 
FIUME FANGOSO E LA 
GENTE DI QUESTO BRUT- 
TO.PAESE.. 
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CHE FAI, ROSSA? 
VAI AL CAMPIONA- 
TO DEI POMODORI? 


MA... E PAZZA? essa , ACCIDENTI... TI 
CHÉ LE HO FATTO? semx(- 20 HA ROTTO IL 


LABBRO... CHE 
BOTTA! 











MA...E MARIA? 
TRANO... NON LA 


S 
U 





O 


...£ GIURO CHE SE 
MARIA SI METTE A 


CHIACCHIERARE, 





EDO...E NON LA 


\ mer tr non n n pr egual lie Sten fe Ge A 





INVIACI, \{IMsK{I5C{{[_P, 











COSA INSPIEGABILE... 
STAVA CUCINANDO È DI 
ABBIAMO DOVUTO CHIA- 
MARE UN'AMBULANZA... 
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/ SEI RIPUGNANTE. 
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DEVI PROPRIO 
SBRONZARTI AN- 
CHE DI GIORNO. 
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GUIDO IO. ODIO EssZzzà 
COME LO FAI TU._d 


| <I\2 
IO ALMENO SONO SEM- 
g PRE SOBRIO.O QUASI 


NON TI PERMETTO DI 
PARLARMI COSI"! SEI... e 


Di} 
ANT) nonne | vw — 


SIETE PAZZA? CHE Mmo- |E# 


DO DI USCIRE E' QUE- 
STO?... NON HO AVUTO 
IL TEMPO PER FRENARE. |} 





N posse 
MA... UN'ALTRA ampu- ||E== | ETÀ [UIL DI 


CEDENDO IN CASA SAL- 

DIVAR? HANNO DECISO |tE]lé=""3, AI na =! 

DI AMMAZZARSI TUTTI e SONTIATI I AL IL 
rie, SS DI ; 


LO STESSO GIORNO? 
















| BE'..JO TORNO A 
CASA... AH... E 
— | MARIA COME 
#7, STA? MARIA... LA 


LI TERREMO QUI FI- 
NO A DOMANI...NON 
E' NIENTE DI GRAVE, 
MA IL began 
TS 
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OFTALMOLOGIA 
ODONTOLOGIA 


TOMOGRAFIAS 











VOGLIAMO ASSI- 
CURARCI CHE 
STIANO BENE... 
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E' MORTA UN'ORA P 
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MA... IL PIANO... MI ERO 
DIMENTICATA DELLA 
NONNA PAZZA... CHE 
SUONA IL PIANO TUT - 


TELE NOTTI... LA SIGNORA CECILIA 


RESTERA IN OSPEDALE 
FINO A DOMANI... CHI 
PREPARERA DA MAN- 
GIARE ALLA VECCHIA? 
CHI GLIELO PORTERA? 




















AH... E' ANCORA INCO- 
SCIENTE?... MAMMA MIA, 
CHE GUAIO... 






MARIA... LA MIA 
{ CARA CICCIONA 
PETTEGOLA... 
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i LEI MI HA PROIBITO DI 
SALIRE... E NON L'AVE- 


VO MAI VISTA TANTO 
ARRABBIATA... UNO 
SPAVENTO... FORSE EÈ' 
MEGLIO ASPETTARE... 






SMESSO... CER- 
TO... A QUEST'ORA 
LE PORTAVA SEM- 
PRE LA CENA... 
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MIO DIO... CHE FAC- 
CIO?... CHE FACCIO? 
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LEI CAPIRA... NON 
POSSO FARE AL- 
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LARE! 


NON E' MUTA, MA NON SA S Îll 
‘ PARLARE... NON SA PAR- Nè 


E | SUOI OCCHI... DOVE 
HO GIA VISTO OCCHI 
COSsl'? OCCHI COSI AZ- 
ZURRI... 
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E AUN TRATTO IN UN 
| ORRENDO LAMPO DI 










IA, 
z| SONO INCONFONDIBILI. 
«eg SONO GLI OCCHI DI AN- 
» DREANI. 








CHE POSSO DIRE? CHE NON ME L'ASPETTAVO ? OVVIO... IO CRE- 
DEVO CHE NELLA SOFFITTA DELLA CASA DEI SALDIVAR CI 
FOSSE UNA VECCHIA PAZZA CHE SUONAVA IL PIANOFORTE. È 
INVECE, QUESTA SERA, DOPO CHE I SALDIVAR SONO FINITI IN 
OSPEDALE PER UN BANALE INCIDENTE STRADALE, SCOPRO 
QUESTA BAMBINA. QUESTA POVERA INFELICE... 


» * to 
Sh ® » 
ct n pere DUEso no sr 
= "o 
Tea 
" - (7 # 
« } i) Pea ESE "- = 
1 [ita men: , 
. r ‘ 1 
+ TA cd 
D.. |° x " 
P PA v - . 


fl 


PRTUTTINTICIAAI 
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ni lm 


perS, 
et "0A 
APRONO LA PORTA 
PRUDENTI COME CRIMI- 


NALI.E, IN FONDO, E' 
QUELLO CHE SONO. 


Me: Ve E JO NON HO PAURA. 
i LA RIPUGNANZA E LA 


RABBIA SONO TROP- 
Let PO FORTI. 
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E' CECILIA SALDIVAR A 
TENTARE DI RECUPERARE 
UN MINIMO DI AUTORITA. 


TI AVEVAMO PROIBITO DI 
SALIRE QUI, AMANDA... 
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. A lil et! 
Pal SERE SLUOTI CRITICO VANI 


... QUESTA CREATURA CHE 
HA GLI OCCHI DI ANDREANI, 
IL GRANDE STILISTA CON 
CASE A PARIGI, LONDRA E 
CHISSA DOVE ANCORA... 





GUARDATELA... QUANTI QUI PYIPZIAG 
ANNI HA?.... CIRCA DIE- = TA ANA). AA - F a 
CI, VERO? NON SA PAR- FF fia 2ANETAS CAFE? 
LARE... SIFALAPIPI WS | (2a 


ADDOSSO. NON HA MAI \fgf aa E pcadi Li 5 DA 
VISTO IL CIELO, IL SO- 0 WENT) 0... : see 
i È Sa UN BUON 
LE... NIENTE... E' VISSU- ADI PESA 
TA CHIUSA IN QUESTA x È 


UN BUON ACCORDO 
PER IL MIO SILEN- 3 = 
ZIO ?... SIETE UN UOMO È 


tia 


RIPUGNANTE... TATA Ta 
MA VOI SIETE PEG- 98 


a aa (KIKNMIKI 
Ninì | 

GIO, SIGNORA! E' sp .J —r eni 

VOSTRA FIGLIA... E Il me SII 

NE AVETE FATTO val tas 

UN ANIMALE IN 

GABBIA.COME 

AVETE POTUTO? 


là = 
bo 1 
47, 3 te F Sen 
{IRA —. 2-3 — 
= fe / Sa 7% Li 
ei na 17» È 
cun SUI (Ne )I°PM_* 
È Lg lead A 
Ds = Tha 


Sa I ARE & CHE RAZZA DI 
LEI...E' TANTO DOLCE... È e Ja < - ANIMALI SIETE?! 
AFFETTUOSA... E NON HA > ° 

MEMORIA... NON SA CHI 

E... NON SA COS'E... 














DOBBIAMO RAGGIUNGE- 
RE UN ACCORDO CON 

LEI... ALTRIMENTI... IMMA- 
GINI LO SCANDALO? 


PIL» 





LA BAMBINA... E' NATA IN BRASILE. E NOI L'ABBIA- 
MO PORTATA QUI UNA NOTTE E L'ABBIAMO MESSA 
LASSU'... C'E STATA UNA DONNA ANZIANA CHE 
L'HA CURATA PER UN PO'... MA E' MORTA SETTE AN- 
ia FA.DA insita si PENSO IO.. 















SI. E' LA FIGLIA DI AN- \g x“ 
DREANI... LUI NON L'HA: 
MAI SAPUTO. SE N'E' 
ANDATO SENZA SAPE- 
RE...E TU NON PUO! 
CAPIRE... IO ERO NUBI- 
LE... GIOVANE... HO 
AVUTO PAURA...E AVE- 
VO SOLO OO 
DALLA MIA pri 




















GSS NO. PERCHE' MI ON HA E CHI CE L'HA? IO, PER 
PERCHE' SALDIVAR dc, AMA... E LEI E' LA FI- SELIR A o AVER AMATO UN UOMO 
HA FATTO QUESTO? GLIA CHE UN ALTRO CHE SE N'E' ANDATO? MIO 
SOLO PERCHE' E' LA UOMO MI HA DATO... MII MARITO, PER AMARE UNA 
FIGLIA DI ANDREANI? E LUI NON PUO' SOP- DONNA CHE E' STATA DI UN 





ALTRO? LEI, PER ES- 
SERE NATA? 
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PORTARLO... 
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NON LA LASCERO 


IN SOFFITTA. 


DI 
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LL { NONLA LASCERO 
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NON TI IMMISCHIARE! 


NON SONO FATTI TUO!! 
E TI GIURO CHE IO SO- 
NO CAPACE DI... 








BASTA. E' INUTI- 
LE... NON LE FA- 
RAI CAMBIARE 
IDEA...LO SENTO. 


RO 4 A 
VAIZAAE,: 
E logi 
tf CHE INTENDI FARE? 


TE CHE LEI ESISTA E IO sd 

NON VOGLIO CHE RESTI 

IN SOFFITTA... è 
VO di ì 


LAAC 
È el Do 
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DEVO TROVARE UNA SO- ez} la 
LUZIONE... VOI NON VOLE- A 27 DA 
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r \ 
AUDI v ‘ 
“ir ni VADO A PARLARE 
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A SUO PADRE. 


NO!... NO! LUI 
NON DEVE SA- 





TO. ADESSO SONO 
IO IL POTERE IN QUE- 
STA CASA. NESSU- 
NO PUO' FERMARMI, 


4 SE NON UCCIDEN- 
DOMI. 


TROPPO TAR- 
/ DI. ADESSO SONO 
IO A DECIDERE TUT- 


FARLO, SE 
OCCORRE. 


XY NO.VOI NON MI UC- 
#8 CIDERETE, SIGNOR SALDI- | 


UCCIDETEMI, SI- 
GNOR SALDIVAR...O 
TOGLIETEVI DA 

si QUELLA PORTA. 
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ECCOLO LA... SPLENDI- 
DO E SOLITARIO COME 
SEMPRE... E NON SA AN- 
CORA CHE E' STATO L'I- 


QUESTO PAESE. NON SA 
CHE QUALCUNO L'HA 
CHIAMATO PER ANNI 

DA UNA SOF- 


fi) |) 
| 


VISIII MIE 77 


E SARO'IO A DIRGLIELO. o, 





fY A 


ANS TPI77,4 
va 7, 


o INA 
© € 


: Fr, 
A, # 

A #12 Si 
bi . 
td 


É 
pa 


SJ IE 
la PA, . 
Ci 
ra TR RT 
ei 
dI nt 


-= 

















A PARIGI NO... A LON- 
DRA NO... FORSE NEP- 


RINGS! NON PUO' ESSERE... QUELN 
PURE IN MONGOLIA... MA 


SIN LO CHE MI DICI E' UNA 
NEMO NN PAZZIA... NESSUNO PUO' 
RIN NNWII FARE UNA COSA SIMILE! QUI... IN QUESTO PICCO- 
ATA | vista, LO PAESE ARGENTINO... 

VERRI \ fase L'HANNO FATTO... HANNO 













TRA QUATTRO PARETI PER 
PAURA DELLO SCANDA- 
LO...E PER ODIO. 
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CES DEI GENERE, el 60r 


NO UN FENOMENO... 
QUESTO ORRORE... NON LO SAPETE? 
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CECILIA VI 
pg” ODIA PERCHE' a 
$i SIETE PARTITO E SI W 
f_ E VENDUTA A SAL- | 
DIVAR... E SALDI- 
VAR VI ODIA PER 
AVERLA AVUTA... E 
1 DUE INSIEME HAN- 
NO NASCOSTO VO- 


L'HANNO RESA... 
QUELLA CHE E' 
OGGI... 
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FARLO?... CHE RAZZA DI 


MOSTRI SIETE? 
QUALE? 


te i ta TÀ TETI ia ta 


COME AVETE POTU 
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POTREI CHIAMARE 
LA POLIZIA! POTREI 
FARE UNO SCAN- 
COSE... MA VI OF- 
FRIRO' UN PATTO... 








DALO!... SI 
TREI FARE TANTE 
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MI PORTERO' 
MIA FIGLIA. POTREMO SI- 


{STEMARE LE COSE CON 
DISCREZIONE. DIREMO 





CHE L'HO ADOTTATA... 
GENITORI SCONOSCIUTI... 
NON SI SAPRA NIENTE 
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E ADESSO VOGLIO VE- 
DERE MIA FIGLIA... 





NON FINGERTI UOMO, 
SALDIVAR... NON TI SOP- 
PORTEREI... 


D'ACCORDO... MA NON 
TI FARAI MAI PIU VEDE- 
x RE QUI... 


yy XT—t_Tt N 
<AIDE 
Ù 


NON C'E'! LA PORTA 
POSTERIORE E' APER- 
TA!...E' SCAPPATA! 
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ATN DIMMI... COME SI 
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NON... NON HA UN NO- 
ME... NON GLIEL'HO MAI 

T MALEDIZIONE! NON 
SO NEPPURE CO- 
ME CHIAMARLA... 
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UNA BAMBINA IN 
CAMICIA?... SI... L'HO 

HI] VISTA PASSARE. ANDA- 
A VA VERSO IL FIUME. E 
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HO SEMPRE ODIATO QUESTO 
FIUME.TRASCINA FANGO E 
CATTIVERIA. GIALLO, NEL CAL- 


E OGGI CAPISCO IL_| I SiR AIN, 
PERCHE' DI QUESTO | P 7 EE UA: i 


PIA, 
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DEV'ESSERE TERRIBI- | 
LE NON POTER NEP- 
PURE GRIDARE. 
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LEI E' MIA, MALEDIZIONE! 





LASCIAMELA TE- 
NERE, PER FA- 
VORE... 


CIAO, PICCO= 
LA...CIAO,TE- 
SORO... 


CIAO... AMANDA?... Sl'... 
PERCHE' NO?... AMANDA... 


NO, SIGNOR AN- -#* 
DREANI... NON rg ds 
CHIAMATELA 4 
COSÌ... 


TROPPO CON 
QUEL NOME. 
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DA QUANDO LA BAM \ 
BINA SE NE' ANDATA, 
NON PARLANO... NON 

SI GUARDANO... NON 

MI GUARDANO... 
















LA CASA E' TRAN- 
QUILLA.NO.E' MOR- 
TA.MORTA COME GLl 
SGUARDI DI CHI Cl 
ABITA.A VOLTE MI 
CHIEDO, PREOCCU- 
PATA, SE LA MORTE 
DELL'ANIMA PUO' ES- 
SERE CONTAGIOSA. 




























EH?... NON CAPISCO... 
CHE VUOI DIRE, MAR- 
COST 


AVEVO PAURA CHE MI AMANDA... CHE 
ODIASSERO... CHE SI SUCCEDE IN CA- 
VENDICASSERO SU DI SA MIA? 
ME... PER AVERLI CO- = 
STRETTI A CONSE- 
GNARE LA BAMBINA 
AD ANDREANI... MA 
SEMBRANO ESSERSI 
DIMENTICATI CHE ESI- 
STO...E CHE ESISTO- 
‘ NO ANCHE LORO... 
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"3 di: CAPISCI BENISSIMO... MA... MARCOS... 
der n MIO PADRE E CECILIA SEI SPAVENTATO... | — 
(0) SEMBRANO DUE MOR- 
TI. NON VEDONO E —_____€ 






RES 


NON SENTONO NIEN- 
TE...E LA NONNA 
PAZZA... SONO GIORNI 
CHE NON SENTO IL 
PIANO. E' FORSE MOR- 






Sl'.NON SO CHE 
SUCCEDE... MA 
QUALUNQUE CO- 
SA SIA, MI FA 
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NON CI CREDO... NON 
\ \ NON RESISTO PIU 
E' COSI' SEMPLICE... IN CASA... NON CE , 


LA FACCIO... VA- 
DO A VEDERLI... 


POVERO MAR- 
COS... CERCA DI 
AVERE PAZIEN- 
ZA... E' QUESTIO- 

NE DI TEMPO... 
































LO SENTO. 













CHE VOLETE? ÈE' RIMASTA 
DIECI ANNI RINCHIUSA IN 
GNOR ANDREANI? UNA SOFFITTA SENZA VE- 
DERE NESSUNO... SENZA 
Si... E' TANTO FACILE IN- | | PARLARE... 
SEGNARLE... IL DIFFICILE 
E' FARLA DORMIRE... | 
GIORNI SONO TROPPO 


BREVI PER LEI... 
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aa 
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ISTA IMPARANDO A 
PARLARE... EH, SI- 























NON ME LO RICOR- 
DARE... QUANDO 

Cl PENSO... POTREI 
UCCIDERLI... 
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NON VI SPRECATE, SIGNOR AN- 
DREANI. SI STANNO DISTRUG- 
GENDO DA SOLI. DURANTE QUE- 
STI DIECI ANNI NON HANNO VO- 
LUTO PENSARE... IN UN CERTO 
SENSO, IL SEGRETO DELLA BAM- 
BINA ERA CIO' CHE LI TENEVA 
UNITI... E ADESSO LEI NON C'E 
PIU'... NON RIESCO A SPIEGARMI 
BENE... MA E' COME SE AVESSE- 
RO SPENTO IL MOTORE DEI LORO 
{ SENTIMENTI... BUONI E CATTIVI... 


®» 
. UN 
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HMM... SCOMMETTO 
CHE LO DITE A TUTTE 
LE ROSSE CARINE CHE 
INCONTRATE... E DEVO 
TORNARE A CASA. 









COME PARLI BE- 
NE... TI AMMIRO 
TANTO, SAI? 





UN'ULTIMA 
COSA... CHE 
NOME LE AVE- 
TE DATO? 





COME... COME 
STA LEI? 













Y, 


BEL NOME... E TI 
STA PROPRIO 
BENE... POVERO 
ANGIOLETTO 
MALTRATTATO... 





Sl', SIGNO- 


POTREI AVERE PIETA...MA 
NON VOGLIO. 

STA IMPARANDO A PARLARE... 
FA FATICA A USARE LE SCAR- 
PE...LE FANNO VENIRE LE VESCI- 
CHE... QUANDO HA ASSAGGIATO 
IL GELATO, LE E' PIACIUTO TAN- 
TO CHE HA FATTO INDIGESTIO- 
NE... MA RIDE CONTINUAMENTE. 
SCOPRE LE COSE. ENTRA NELLA 


VASCA DA BAGNO APPENA PUO'. 


L'ALTRO GIORNO SI E' VERSATA 
ADDOSSO TUTTA UNA BOCCET>= 
TA DI PROFUMO. 
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SEI STATA AVE- 
DERLI, VERO? 










E CAMMINA... CAMMINA... CAM- 
MINA... VUOLE VEDERE IL FIUME, 
GLI ALBERI, LA GENTE... LA SE- 
RA CROLLA PER LA STANCHEZ- 
ZA, MA LA MATTINA SI SVEGLIA 
SPAVENTATA... CORRE ALLA 
PORTA...E LA APRE... E QUANDO 
VEDE CHE NON E' CHIUSA A 
CHIAVE SI TRANQUILLIZZA... E 
SALTA NEL LETTO DI SUO PA- 
DRE... LO ABBRACCIA... 
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LA TORTURI. NO, SIGNOR SALDIVAR. 
LE DICO SOLTANTO LA 
VERITA.LA TORTURA E 


IN LEI COM E' INVOI.. 
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GUI gr 
SCAN 






NON DOVEVI 
ENTRARE 
NELLA NO- 
STRA VITA! 
















VOI NON AVEVATE 
UNA VITA. ERAVA- 
TE GIA ALL'INFER- 
NO...IO HO SOL- 
TANTO ALZATO IL 
TERMOSTATO. 

















7 FIUU, CHE MACCHINA... 
C'E GENTE CHE HA 
TUTTE LE FORTUNE... 
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| CHE NE DICI DI QUE- y SI TROVA SEMPRE 
STO POSTO? QUALCOSA... TUTTO 

QUELLO CHE DOB- 

BIAMO FARE E.... 
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MA... LA MIA AMICA NE- Giga: 
GRITA CON DUE AMM- (Resta 
RATORI? STRANO...LEI MEEZaIK. 
NON FA AMICIZIA CON 4 RL .. 
NESSUNO... STASERA MZ Aa >. 
LE CHIEDERO' DI CHE SI 7 
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NO... JULIÒ 
E MARCIANO... 
CHE NOME, EH?... SE 
NE VANNO DOMANI. E 
SI SONO OFFERTI DI 
PORTARMICI. GLI HO 

DETTO DI SI. QUAL- 

SIASI MODO PER AN- 
DARMENE DA QUE- 

STO BUCO MI STA 4 










ME NE VADO 
A BUENOS Al- 
a ORES. 











MI ST AI PRENDEN- 
DO IN GIRO? 


NEGRITA... TU SAI CO- 
SA VOGLIONO... 













PROBLEMA LORO... 
A ME... NON MI 
TOCCA NESSUNO. 


AMANDA... NON MI VUOI! CASI NON ME LO 
DIRE COSA SUCCEDE mezza DOMANDA 
IN QUESTA CASA? È mi MARCOS 
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NON MI PIACE... MI 
FA PAURA... 
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TATE 
NU 
Ss No { tu » 


ser Cani 
LO SO. E' AN- 


DATA A BUE- 
NOS AIRES. 


mie Di vii Aa 
AMANDA... C'E' IL 7 A ME? i 
SIGNOR STUART... pe | + 

IL PADRONE DI 
QUELLA TUA AMI- 
CA... QUELLA NE- 
GRITA... VUOLE 
PARLARTI... 


SONO PREOCCUPATO, | 
Luni AMANDA... NEGRITA E' 
fici terna UNA BRAVA RAGAZZA... 
UN PO' DIFFICILE, Sl', MA 
BRAVA... ED E' SPARITA 
DA DUE GIORNI... 
















SENZA | SUOI VESTITI? SEN- 
ZA LE SCARPE? HA LA- 

SCIATO PERFINO IL DENA- 
RO IN CAMERA... 


SIA 1 1 






E' SUCCESSO QUALCO- 
SA! DOVETE AIUTARMI! 














NON C'E' PIU' IL SUONO 
DEL PIANO NELLA CASA. 
NON CI SONO SEGRETI. 

NON C'E' PIU' VITA. 


HAI DETTO DUE 
SBRUFFONI CON UNA 
MACCHINA SPORTI- 
VA?... VIENI! 
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MA DAVVERO? 
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/ NE HO SENTITO PARLARE... Gl- 
RANO LUNGO LA FRONTIERA 
IN CERCA DI RAGAZZE. LE 
VENDONO, CAPISCI?... A CER- 
TE CASE CHE... 


SO QUELLO CHE VUOI! 
DIRE, MARCOS... NON 
SONO SCEMA. MA CHE 
FACCIAMO ADESSO? 





IO SO DOVE PUO ESSERE...MA | | QUANDO AVREMO TRO- 
NON FARO' NIENTE GRATIS... VATO LA TUA AMICA... MI 
RACCONTERAI COSA 
NON CAPISCO... VUOI | | SUCCEDE IN CASA MIA. 


QUALCOSA?... NON 
HO NIENTE CHE... 
















UNA VECCHIA FATTORIA 
ABBANDONATA. POCO 
FUORI DELLA NOSTRA 
CITTADINA. 
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HO SENTITO DIRE CHE LE 
CONDUCONO QUI E... BE... © 
LE PROVANO... POI LE POR- 
TANO Al CLIENTI... 


sl‘... SI... ANDIAMO A 


CERCARLA... 
i | rs 0. & 


f SI. SONO GUI... 









PI 


”- se ni 


I > SBRIGATI, VULIO.... 
VOGLIO MANGIARE 
I° QUALCOSA... E NON 
) LASCIARLE SEGNI... 
> CHE' L'ABBIAMO 
2 GIAVENDUTA! 
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BE'... SARA QUESTIO- 
NE DI ASPETTARE UN 
PO” ie 








Dove Hai PRESO GbdE 
QUELLA PISTOLA? SÉ gil 
sii LA 


do ta 
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Sl"... CON L'ALTRO... 











NEGRITA E' \ 


DENTRO? 
Do a\ 


("| \ 
‘* Didi 
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ati il] 
f E DI MIO PADRE... 10 
SONO ABITUATO A 
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REGARGLI LE COSE... 
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NEGRITA! 










NON PREOCCUPARTI, 
" ROSSA... NON E' 
SUCCESSO NIENTE... 










__ ace 

TE L'AVEVO 
DETTO... NES- 
SUNO MI TOC- 












CREDO... CHE DOVREMO CHIA- 
MARE UN MEDICO... CREDO CHE 
QUELLO STIA... 


NO. DEVI MANTENERE LA PRO- 
MESSA. ADESSO DEVI DIRMI CO- 
SA SUCCEDE IN CASA... HO BI- 
SOGNO DI SAPERLO. 







FNON DIRE | 
SCIOCCHEZZE | \ 
E ANDIAMOCE- 

NE. NON MI SEN- 
TO PIETOSA. 
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C'ERA UNA DONNA CHE EBBE 
UNA FIGLIA E LA NASCOSE PER 
DIECI ANNI IN UNA STANZA 
CHIUSA... L'UOMO CHE LA SPO- 
SO' L'AIUTO' A TENERLA NA- 
SCOSTA...LA BAMBINA CREB- 
BE SENZA VEDERE NESSUNO, 
SENZA PARLARE, SENZA DI- 
STINGUERE UN COLORE... CO- 
ME UNA BESTIOLINA... 
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QUELLA BAMBINA ADESSO 
E' SCAPPATA DALLA PRIGIO- 
NE E SE NEVA CON SUO PA- 
DRE...VA IN UN ALTRO MON- 
DO, DOVE FORSE UN GIORNO 
RIUSCIRA A DIMENTICARE 
QUESTA VERGOGNA... 

















... MA NELLA CASA RE- 
STERA UNA STANZA CHE E' 
RIMASTA CHIUSA A CHIAVE 
PER DIECI ANNI E QUEL PIA- 
NOFORT E, CHE ERA L'UNICO 
MODO CHE LEI AVEVA PER 
DIRCI CHE ESISTEVA... 
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ECCO IL TRENO, 
ANGELA. 
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“TU... TU E TO SIAMO VIS- 


tg. UTI TUTTI QUESTI AN- 


NI... UNO VICINO ALL'AL- 
TRA...E IO NON LO SA- 
PEVO... SE L'AVESSI 


fà SOLTANTO SOSPETTA- 


TO... AVREI ROTTO TUT- 
TO E TI AVREI TIRATA 
FUORI... 


\ 


; uri 4 


CHE CI FA 
sani LU QUI? 


LASCIATELO STA- 
el RE SIGNOR AN- 
\eee | DREANI... E IMPOR- 
TANTE... 
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MA NON LO SA- 
PEVO... NON LO 
SAPEVO... 
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MIO) 
ACRI 


E Ml SAREBBE TANTO 
PIACIUTO AVERE UNA 
SORELLINA COME TE, 
ANGELA. 


ISTE 
sd 


3° > 


GRAZIE... 


ZE" ” 


se ABBIATENE CU- 
RA...TANTA CU- 
As. 


LI 
si 


e" n 


TO FARO'. NON 


PREOCCUPARTI... 

E SE UN GIORNO 

VORRAI VENIRCI A 

TROVARE... SARAI 

SEMPRE IL BENVE- 
i NUTO... 


NO. NIENTE ADDII DA 
FILM... MI DANNO L'ORTI- 
CARIA. ADESSO AVETE 
ANGELA E NON VI SERVE 
ALTRO. ANDATEVENE E 
BASTA. IO SONO TROP- 
PO ROZZA PERI COM- 

A MIATI. 
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CHE SARA DI ME 
ADESSO? 
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TASMA-NONNA- 


ADDIO, ANGELA... 
BAMBINA-FAN- 
PAZZA. 
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ADDIO, SIGNOR ANDREANI. 


A 4. LE "A 
7 e/(* 
Li PRE ind PE PRECI LA 










CAPITOLO 
QUARTO 





HA QUALCOSA DI MAGICO QUESTA 
LUCE, CHE MI RIMANDA LA MIA IMMA- 
GINE DALLO SPECCHIO. 
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NO... ROSSO SU ROS- 
SO, NO... NON HANNO 
INVENTATO UN ROS- 
SETTO VERDE? MI 
STAREBBE MEGLIO... 


N se per 
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SIGNORA CECILIA... 

DOVETE ASSUMERE 

QUALCUNO... IO NON 

# POSSO OCCUPARMI DI 
»B TUTTO... QUESTA E 

"_ UNA PALTUMIERA 








ERA TANTO PICCOLA... 
RICORDO IL SUO PRIMO 
DENTINO... SEMBRAVA 
UN CHICCO DI RISO... 
PERCHE' NON HO CER- 
CATO DI VOLERLE BE- 
NE?... ADESSO SE N'E' 
ANDATA... 


x i TR o) 
NÉ Pa 4 / 7 
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AMANDA... COM'E 
PARIGI? 






PARIGI ?... E LO 
CHIEDETE A ME? IO 
CONOSCO SOLO 
QUESTO PAESINO 
NEL PROFONDO 
DELL'ARGENTINA... 











A PARTIRE DA DOMANI LORO?... MA... 
VERRANNO DUE DON- SNA Peli 
NE A PULIRE E CUCINA- 

RE... LE PAGHERA LA 

BANCA... E LORO SI 

OCCUPERANNO DI 

MANDARE AVANTI LA 





E' INUTILE, AMAN- 
DA... NON PREOC- 
CUPARTI. HO PEN- 
SATO IO A TUTTO... 


MARCOS... CHE 
VUOI DIRE? 
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- > «n n oh — 


ungnanai 


VICI 





PERCHE' CECILIA E | QUELLA VA- 
MIO PADRE SONO ai 
COME MORTI.NON L 
USCIRANNO MAI PIÙ | 
DI QUI...NON TOR- [if . 
NERANNO MAI PIU A_ ER «+ 
VIVERE. | 
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f AMANDA... POSSO 
BACIARTI? 


Sl'.ME NEVADO.A UN 
TRATTO MI SONO VISTO 
COME SONO... UNO 
SGRADEVOLE, STUPIDO 
ARROGANTE... E NON MI 
PIACCIO. NON VOGLIO 
ESSERE COSI, AMAN- 
DA... NONVOGLIO CON- 
TINUARE COSî'. 
| dl 




















LO SARA, MARCOS SAL- 
DIVAR...SARA LA SOREL- 
LINA PIU ORGOGLIOSA 


VOGLIO ESSERE MIGLIO- 
RE ...E UN GIORNO ANDRO' 
A PARIGI A TROVARE 
QUELLA MIA SORELLINA... 
E LEI|[ SARA ORGOGLIOSA 
DI ME. 




























ADDIO... LO SAI CHE 
SEI BELLA?... LA PIU 
BELLA RAGAZZA 

CHE HO CONOSCIU- 
TO...E SOLO ADES- 
SO ME NE RENDO 

CONO... 


My SRO 
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LA MIA PICCOLA... 


CHE SUCCEDE AI | A ME NON PIACE 
SALDIVAR? NON SI i SPETTEGOLARE, MA... 
VEDONO PIU' DA NES- | HAI VISTO QUANTE 
SUNA PARTE... oil BOTTIGLIE VUOTE 
4 NELLA LORO IMMON- 
sta DIZIA? 


CIAO, AMANDA... 
EHM... COME VANNO 
LE COSE A CASA? 


SI'.TUTTO STA MORENDO INTORNO A 
ME... NIENTE EVITERA LA ROVINA. NE' 
L'ORDINE, NE' LA PULIZIA, NE' LA CERA 
SUI PAVIMENTI, NE' TUTTI GLI OCCHI 
CHIUSI DEL MONDO. 


IL PAESE GONGOLA. ... E POI QUELLA 
SGUAZZA NELLA BRO- NONNA PAZZA 
DAGLIA VISCHIOSA CHE SUONAVA IL 
DELLA MALDICENZA. KR PIANO... 


NON SI SENTE PIU. 
SE E' MORTA, 
L'HANNO NASCO- 


QUESTO 
NON E' DA 
CRISTIANI... 


NO ... NON GLI DARO' 
DI CHE NUTRIRSI... 
QUI SI MUORE, MA 
QUELLE SONO VENE... 





PP_FX 











A(fSs7= ei 
$ PD È 



















ded 
20N% o) Fs 
PIENA 
CREDO CHE ANDRO' PN e SOI 30139 
A'TROVARE IL NONNO. WA fe 
di 


E MIA SORELLA. QUELLA 

SORELLA CHE ADESSO SI E' 

FATTA PIU DOLCE E MI 

ASPETTA CON PIACERE DI 

LA DEL FIUME, IN PARA- 
Vi 








7 
E IL NONNO SI BEA DI A MANGIARE, 
QUESTA FELICITA TAR- TUTTE E DUE. 
DIVA E TANTO ATTESA. 












SIETE MAGRE 
DA FAR PIETA. 








#7 CHE VESTITO OR- 
RIBILE... L'HAI 
FATTO CON UNA 







NON CERCARE LI- 
TE, O TI MORDO. 





BIARE IDEA? 






VADO A BUE- | | = | “f NO, NONNO. MI 
NOS AIRES. ; «| DISPIACE. 








POSSIAMO FARTI CAM- (20) 
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ESTA. 


SENTO DI AVERE UN POTERE, 




















a I 
AE E E E I I I LA 
War: ds i TL TA a FA 5 A 





RABBIOSA. RADDRIZZO 








AZZ 


RANNO A ME... MA 
NON POSSO RE- 


STARE QUI... 
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... MA DI COLPO MI SENTO ORGO- 
MENTRE LUI HA SOLO QUELLA BA- 


LA SCHIENA E ALZO LAT 
VOSA ANGOSCIA... 


GLIOSA, 





IL SIGNOR SALDIVAR. HA 
GLI OCCHI DISPERATI.E 
PUZZA DI ALCOLE DI TA- 
BACCO. MI STA INSUDI- 
CIANDO CON LA SUA FAME 
ANIMALESCA... 
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Tu Der 

i GUARDATEMI. E RI- 10... POTREI DARTI TANTE CO- 
CORDATEMI. E° TUT- } E. d SE ...TUTTO QUELLO CHE VUOI... 
TO CIO CHE AVRETE. Aa SE TU MI... j 
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/ ABBIAMO GIA FATTO 
TROPPO... ABBIAMO 
VISSUTO PER SPOR- 
CARCI E UMILIARCI... 
NON FACCIAMOLO 
CON ALTRI INNOCEN- 
TI... ESCI DI LN. 
























A PARIGI.A CERCA- 
RE LA MIA BAMBINA... 
VOGLIO DIRLE CHE 
HO SCOPERTO DI 
AVERLA SEMPRE 


SIGNORA... DOVE 
ANDATE? 


ANCHE LEI E' UNA CARICATU- | TI STAI FACEN- 
RA DI ESSERE UMANO... LE DO BELLA... MI 
TREMANO LE MANI. RALLEGRO... 


Pr: 









da = 
Y VADO A PARIGI... 
E' LA CAPITALE / 
DELLA FRANCIA... 
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." «+: 










E QUANDO LA VE- 
DRO'...IO LE PAR- 
LERO'... LE DIRO 


MPN E LA C'E' LA MIA 
Mi BAMBINA... LA C'E 
Mi LA MIA BAMBINA... 


- 
se 


A SERA DECIDO DI SALIRE 
LA SCALA. L'ORRIBILE 
SCALA CHE CONDUCE A 
QUELLA PORTA CHE È 
STATA CHIUSA PERTANTI 
ANNI... 





T * n 
NO E 
a nel 














SONO D'AC- 
CORDO, SIGNO- 
RA DOLORES... 
ANCHE SE SO- 
NO CRISTIANA 
E PIETOSA... 





AL CENTRO C'E'IL VECCHIO PIANO, QUEL 

CUORE MALATO, CHE - SMETTENDO DI BATTE- Sag rr 
RE - HA CONDANNATO A MORTE LA CASAE TERESA? SEM- 
SUOI ABITANTI... BRA UNA PUNI- 


.ZIONE DIVINA... 










LE PIU' SEN- 
TITE CONDO- | 
GLIANZE, 
SALDIVAR... 





ER 











TU CREDI CHE SIA UNA \X 
SAPEVO CHE ERI GIUSTA PUNIZIONE, VE- NE NO. NON SONO 
QUI... O? VA . COSl' CRUDELE... 
SARO' GIOVANE, 
MA HO IMPARATO 
QUALCOSA... 


E SO CHE LA MALVAGITA 
ASSOLUTA E' UNA COSA 
RARA COME L'ASSOLUTA 
BONT A... NON POSSIAMO 
GIUDICARE E NON POSSIA- 
MO ESSERE GIUDICATI... E‘ 
TROPPO COMPLICATO... E 
QUASI SEMPRE COMPLETA- 
MENTE SBAGLIATO... 
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PERCHE' DOVREI GIUDI- 
CARVI IO? CHE SE NE 
OCCUPI QUALCUN AL- 
TRO, SIGNOR SALDIVAR... 





PREMO UN TASTO. E 
QUELLA STANZA 
SVENTURATA Sl 
RIEMPIE DI UN RIN- 
TOCCO FUNEREO. 
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IN QUEL PRECISO 
ISTANTE NASCE IL MIO 
ORRORE PER | PIA- 
NOFORTI.PER IL RESTO 
DELLA MIA VITA SA- 
RANNO - Al MIEI OCCHI 
- AGGHIACCIANTI, 
BRILLANTI BARE CON 
FEROCI DENTI BIANCHI 
E NERI, DA SQUALO. 





ASSURDO, VERO ? FOR- 
SE Sl‘... FORSE NO. 








vuo! ALTRO | 
KEROSENE? | Pe. 
» __2 NON MI SERVE P 
Sf (I MIA MADRE E' 
\\lll MORTA UN MESE 
FA. 


COME MAI VI ARRABBIATE TAN- 
TO, SIGNOR SALDIVAR? PERCHE' 
NON CI CREDETE O PERCHE' NON 
CI VOLETE CREDERE? CI SONO 
PERSONE CHE AMANO ALTRE 
PERSONE... NON LO SAPEVATE? 


i CAZZATE! 


C 





AH... E TUO PADRE? 


MORTO ANCHE 
LUI. LA AMAVA 
TANTO... NON HA 
POTUTO VIVERE 
SENZA DI LEI... 





AH... RIPRENDITI LA CA- 
TENINA. NON VALE NIEN- 
Ti. 0 MOLTO FOOG, 
NON E' ORO PURO... 













COMUNQUE, TENETELA... 
NON SARA' ORO PURO, 
MA NON AVEVO ALTRO 
PER PAGARE IL KEROSE- 
NE... E COSI" MA MADRE 
E' MORTA SENZA SOF- 
FRIRE IL FREDDO... 


NIENTE MELODRAMAMI! 

STAI PARLANDO DI DUE 
VECCHI STANCHI DI VIVERE 
NELLA MISERIA! NON ROM- 
PERE LE PALLE CON LE 
STORIE D'AMORE! 


E L'AVETE TENUTA TUTTO 
QUESTO TEMPO? E ME L'A- 
VETE RIPORTATA? SIETE 
STRANO, SIGNOR SALDI - 
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GHERIA DI GOROSTIA- 
GA... STAI DIVENTANDO 
UN UOMO IMPORTANTE, 
SALDIVAR. E' ORA CHE 
TI TROVI UNA MOGLIE 


MI HANNO DETTO CHE 
HAI) COMPRATO LA SE- 
DI BUONA FAMIGLIA... 





VENGA A VIVERE 
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CAPISCO... | QUESTO. PRENDE- 
oa QUE- | RE O LASCIARE. 


DI COSA PARLATE, SIGNOR 
SALDIVAR? DI MATRIMONIO? 












NON FARE LA SCEMA... 
CERTO CHE NO. IO SPO- 
SERO' UNA RAGAZZA DI 
BUONA FAMIGLIA E SA- 
RO' UN UOMO IMPOR- 
TANTE. TU SEI UNA BI- 
FOLCA E NIENTE DI 















D'ACCORDO. venco Ni 
CON VOI. 





CHE SUCCEDE A SALDIVAR? 
SEMBRA STRANO... L'ALTRO 
GIORNO L'HO VISTO RIDERE... 
E HA REGALATO DEL CIOCCO- 
LATO Al BAMBINI... 


Sl’... E' CAMBIATO... IN 
MEGLIO. 
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EHI... COS'E' QUELLA |/ FIORI... NE HO PRESI 
ROBA SUL TAVOLO? I UN PO' PER... 


ARTE TE IVA arti 
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IO VENGO A TA- 
VOLA PER MANGIA- 


RE... NON PER QUE- | no... NO... ASPETTA... 
RACCOLGO IO... E' CHE 
SONO STANCO... TESO... È 
CI SONO DUE IPOTE- 
CHE CHE... RACCOLGO 

Ta 





gra \I\R STE SCEMENZE! 










ECCO... METTIAMOLI QUI... e. AH, Sl’... SALDIVAR... BISOGNA 
NIENTE DI MEGLIO DI QUAL- 
TENERLO D'OCCHIO. HA APPE- 

CHE FIORE PER RAVVIVARE UN NA COMPRATO | MULINI: DI 
TAVOLO... L'HO SEMPRE DET- i 
Lie: FROMBERG E HA ORGANIZZATO 

ce | LA LINEA DI PULLMAN CON BUE- 
ST. Jfga “TA | NOS AIRES. STA DIVENTANDO 

> ip: UN UOMO |MPORTANTE. 














PECCATO CHE VIVA 
CON QUELLA BIFOLCA... #3 
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n 
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BE’... GL|) UOMINI SONO TUTTI u-V SEMPRE EHI... CHE STAI - PREPARO LE MIE COSE. 
GUALI. QUANDO SARA' IL MO- CHE NE ABBIA FACENDO? I XTORNO A CASA. 
MENTO, RIMANDERA' LA BIFOL- UNA! | di 

CA A CASA SUA... L 









fed 





A CASA? E VOI STATE DIVENTANDO NON CAPISCO... CHE ASPETTO UN FIGLIO... 
PERCHE'? dii PERSONA IMPORTAN- VUOI DIRE? PER QUESTO E' MEGLIO 

| CHE ME NE VADA... PER 
| VOI, CAPITE? PER NON... 






TE SIGNOR SALDIVAR... E 
iL FATTO CHE IO VIVO QUI 
vi PUO' CREARE DEI PRO- 
BLEMI, LO SO... E ADESSO 

E' ANCHE PEGGIO... 
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E NON MI CHIAMO 
SIENORN SALLWAK! È 
PER TE HO ANCHE 
UN NOME! 


Z\TTA! NON DIRE UN'ALTRA 

PAROLA!... METTI GIU SU- 

BITO QUELLA VALIGIA. E 

NON VOGLIO PIU' VEDERTI 

FATICARE... TI PROCURERO' 

Sn DONNA PER LE PULI- 
lE. 





E! + 


‘HO DETTO? 


HO ANCORA... 


NON GLIEL 
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LA SUA CATENINA... NON LE HO 
PETTO CHE CEL 


FEKCHE' 
LE SAREBBE PIACIUTO... 
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TANTO PICCOLA... 
EHM... ECCO... UNA BRUTTA 


NOTIZIA... ERA TANTO PIC- 
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UN MOMENTO... E 
LA MADRE? 








LA TUA MAMMA... MI SENTI?... 
SALDIVAR... AVETE UN FIGLIO 
PERFETTO... FORTE E GRAN- 
DE. CONGRATULAZIONI... 


E TU... NON FARE MALE AL- 
E' TANTO PICCOLA... 
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ITALO 





E QUESTO E' TUTTO, A- 
MANDA... QUESTA E' LA 
STORIA DI MIA MADRE... 
UNA STORIA DA NIEN- 
TE, VERO? 


ERI TANTO PICCOLA... 
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ME GRAN CO- 

Pi SA... NON VALE 

i MOLTO POCO... 
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AMANDI 


LENTO VA IL FIUME 


ROBIN WOOD - ALFREDO ALEJANDRO FALUGI 




















RICORDO IL FIUME. SCORRE- 
VA LENTO E GIALLASTRO, TRA-| 
SCINANDO FANGO E RIFIUTI. 
ERA UN FIUME SGRADEVOLE, 
BRUTTO E TIEPIDO, DALLE RI- 
VE FANGOSE. 


ni 


Ul RICORDO IL VILLAGGIO. ERA COME IL 
FIUME. CASE G|ALLE E ALBERI STAN- 
CHI. E LA STATUA DELLA CELEBRITA‘ 
LOCALE. STANCA E GIALLA ANCHE LEI. 








CAPITOLO PRIMO 


RICORDO LA GENTE. ERA CO- 
ME \L FIUME E IL VILLAGGIO. 
nt > BRUTTA... BRUTTA E 
ROSSA! 


n) 
CoD: 
al 0° 


ZAMI 
GALLIN. 
ia Da 


I? 











RICORDO L'ORF ANOTROFIO. CO- 
ME UN BRUTTO SOGNO, PIENO DI 
CALDO, GRIGIO DI DISPERAZIONE 
E CON UN VECCHIO GATTO CHE 
DORMIVA SUL TETTO. 


RICORDO LA SIGNORA GERTRUDE. 
PUZZAVA DI CANFORA. 


VORMAI HAI FINITO GLI STUDI 


CHE POTEVAMO OFFRIRTI QUI, 
AMANDA... DA NOI NON PUOI! PIU' BI 
IMPARARE NIENTE. LO COM- 4 
PRENDI? 


NO. NON COMPRENDEVO. FIU- 
TAVO LA CANFORA, SUDAVO 
PER IL CALDO DELL'ESTATE 
E MI TREMAVANO LE GAMBE 
TROPPO SECCHE. 


ERA MIO DOVERE TROVARTI U- 
NA CASA PER BENE IN CUI SI 


OCCUPASSERO DI TE E DEL 
TUO FUTURO... E CREDO CHE 
TU ABBIA AVUTO FORTUNA. LA 
FAMIGLIA SALDPIVAR HA_ACCET- 
TATO DI PRENDERTI COME 
DOMESTICA. 











I SALDIVAR? SONO QUEL-= 
LI CHE HANNO IL NEGO- 
ZIO DI FERRAMENTA 

LA SEGHERIA, {Wa 


I SALDIVAR?... QUELLI CHE 
HANNO LA NONNA PAZZA 


CHE SUONA \L PIANO? NEGRITA MI ASPET- 


TAVA IN CORTILE 
ANCHE QUANDO 
PASSAVA LEI | RA- 
GAZZI DEL PAESE 
GRIDAVANO. M 
RANO GRIDA DI- 


LINGUAGGIO E' QU 
STO? COME TI PERMETTI?... 
DOVRESTI INGINOCCHIARTI E 
BACIARGLI LA MANO PER LA VERSE. GRIDA PIE- 
LORO GENEROSITA'! QUAN- NE DI... Sl'... DI FA- 
TA INGRATITUDINE... ME. 


Vine, L] 
[BE'.._E CHI NON HA UN PAZZO IN 
FAMIGLIA? ANZI... CHI NON E' UN PO' 
PAZZO IN QUESTO B a 
iero ME NE ANDR COSA? NEGLI STATI UNIS 


TI? IO MI ACCONTENTEREI| 
DI BUENOS AIRES. 

















NO. BUENOS AIRES E' TROPPO 
VICINA A QUESTO VILLAGGIO. 
NO. IO VOGLIO ANDARE IL PIU 
LONTANO POSSIBILE. SE POTES 
SI VOLARE SU UN ALTRO PIANE- 
TA, LO FAREI... VOGLIO ANDARE 
IN UN POSTO TANTO LONTANO 
DA... DA NON ESISTERE. MAGA- 
RI UN POSTO COL CIELO ROSSO 
E | FIUMI ROSA... CON GENTE 
CHE PARLA UN'ALTRA LINGUA E 
VIVE IN UN ALTRO MODO... 





NEANCHE A ME PIACE 
TO PAESE... MA TU LO 


Sl’, LO ODIO, MI SOFFOCA. 
MI FA SCHIFO. MI FA UR- 
LARE... A VOLTE TEMO CHE 
MI UCCIDERA'. QUESTO 
PAESE E' VIVO, AMANDA. 
E CE L'HA CON ME 


NON CAPIVO MOLTO DI Clo' CHE 
PICEVA NEGRITA. ANZI, UN PO' MI 
SPAVENTAVA. IN LE) C'ERA UNA 
RABBIA CHE LA DIVORAVA, LA 
BRUCIAVA DAL DI DENTRO, 


VEDERCI?... 
E CHI?... NON 
FARE LA F\- 
FONA... QUI 
NON C'E' 
NESSUNO... 
ANDIAMO! 





MA... E SE CI VE- 
DONO? 





NEGRITA NON POTEVA RESTARE FERMA. ERA COME 
UN GATTO CARICO DI ELETTRICITA‘. UN'ELETTRICI= 
TA' CHE LE SCINTILLAVA SULLA PELLE E NEGLI OC- 


CHI MERAVIGLIOSI... 











GUARDA... GUARDA. 
SI DANNO AL NUOT: 
CHE ALTRO SI PUO 


UN MOMENTO... NON HAI 
SENTITO UN RUMORE? 


E GUARDA QUA CHE ELE- 
GANZA... VE L'IMMAGINATE 
SE QUALCUNO RUBASSE 
LORO VESTITI 2... COME FA- 
REBBERO A TORNARE?... 
SAREBBE DIFFICILE... IM- 
BARAZZANTE... 











È 
PER FAVORE... LASCIATE STARE ’ “ 
DE Ro Stra nt ol dor) [panca io conte ponse, Vl asio egunere sererrane 
BIAMO FATTO NIENTE. Ù U: mò Va 
VESTITI, PUO' VENIRE A PRENDER- 
LI... GLIELI DAREMO... IN MANO. OH, NO. ASPETTEREMO DI! 
CI MINUTI E POI CE NE AN- 
PREMO... COI VOSTRI VESTI- 
TI, NATURALMENTE. POTREM-| 
MO PORTARLI ALLA VECCHIA 
GERTRUDE... DIRLE CHE LI 
ABBIAMO TROVATI PER TER 
RA, NEL BOSCO... VE LO IM. 
MAGINATE COM 

















MIO DIO, NEGRITA... CHE FAC- NO... NON C| ANDARE... CREDI 
CIAMO ADESSO? E tai ACCONTENTERANNO 


= b 
NON TI PREOCCUPARE. 10 NON ABBIAMO SCELTA. A- 
TI HO MESSO IN QUESTO SPETTA QUI, TI HO DETTO. 
GUAIO E IO TE NE TIRO 
FUORI... VADO A PRENDERE] È mr 


À 
\' 
N 


LA NOSTRA ROBA. TU A- 





CHIUSI GLI OCCHI. ASCOLTAI IL 
RUMORE DELL'ACQUA. E POI QUE- 
GLI URLI... ANIMALESCHI... QUASI 


LATRATI... 








SONO QUI, NEGRITA... VIE- 
MI... AVVICINAT E LI 
DAREMO... VIE 


















ClO' CHE FACEVA. UN'ARIA A ME- 
TA' TRA IL DISPREZZO E UN'INVO- 


BASTA. IL DIVER- SI MUOVEVA CON MOLTA CALMA, 
TIMENTO E' FI- COME NON FOSSE INTERESSATO A 
NITO. 
LONTARIA ELEGANZA. 

















GermeTTETE) 


o 


A VOI, SIGNORINA... SONO S)- 
CURO CHE VESTITA VI SENTI- 
RETE PIU' A VOSTRO AGIO. 














UN MOMENTO, AMICO... E TU 
CHI SEI? QUI NON ABBIAMO 
BISOGNO DI GENTE DI CIT- 
TA' CHE VIENE A FARE SFOG- 
GIO DI FURBIZIA... RIDACCI 
QUEI VESTITI, O TI ROMPO 
LA... 








IL MOVIMENTO CI COLSE TUTTI DI 
SORPRESA. FU DI UNA VIOLENZA 
E DI UNA RAPIDITA' INCREDIBILI. 
UN LAMPO D'ARGENTO NEL SOLE. 
















POI SI VOLSE VERSO DI NOI CON 

LA SUA GELIDA CORTESIA E SUOI 

OCCHI DI UN AZZURRO OPACO. E 

Li SUA VOCE ERA CALMA, NATU- 
ALE 


BUONA GIORNATA, SIGNORINE... 
E STATE PIU' ATTENTE AI VOSTRI 










E ADESSO SARA' 
MEGLIO TORNARE 
ALL'ORF ANOTROFIO 
DI CORSA... PER UN 
GIORNO ABBIAMO A- 
VUTO ABBASTANZA 
GUAI. 








MI SA CHE LA FESTA E' FINITA, 
GIOVANOTTI. RACCATTATE IL VO- 
STRO AMICO E PORTATELO VIA. 

FORSE AVRA' BISOGNO DI UN ME- 
DICO... O DI UN VETERINARIO. 





QUELLO E' MATTO! LO 
HA SFREGIATO! 


AVEVO MAI VISTO QUI. 





UNA SETTIMANA PIU’ TARDI DOVETTI PREPARARE LA MIA VALIGIA... 
METTERCI TUTTO ClO' CHE POSSEDEVO AL MONDO. NON CHE FOS- 
SE DIFFICILE. MI AVANZO' DELLO SPAZIO. 





MUOVITI, AMANDA... NON ABBIA- 
MO TUTTA LA GIORNATA. 


SENZA DIRE 

QUALCUNA F 
CENNO DI SALUTO 
NA PARLO'... E A UN TRATTO MI 
SENTII INVADERE DAL TERRO- 
RE... PERCHE’ STAVO ABBANDO- 
NANDO L'UNICO MONDO CHE 
CONOSCEVO... 








ATTRAVERSAMMO LE STRADE 
POLVEROSE DEL PAESE SENZA DI- 
RE UNA PAROLA. L'ODORE DI 
CANFORA DELLA SIGNORA GER- 
TRUDE VINCEVA IL PROFUMO DEI 
FIORI... E PERFINO IL PUZZO DEL 
LO STERCO DEI CAVALLI. 





NON CI DIVIDERAN- 
NO, AMANDA... STA- 
REMO ANCORA I 
SIEME... E INS\EME 
CE NE ANDREMO 
DA QUESTO PAE- 
SE, UN GIORNO., 


LEI FU L'UNICA A COMMUOVERSI. 











DEVE ESSER- 
O... MA... CHI 








VIENE DA BUENOS AIRES, MA PARE VIVA ANCHE A\ | viDI LETTERALMENTE LA MA ’ 

) LEVOLENZA E L’INVIDIA 
PARIGI... E A LONDRA... E' UN GRANDE... MODISTA, DIPINGERSÌ SUL SUO VOLTO IN'ONA SMORELA 
DICONO. HA DIVERSI NEGOZI DI VESTITI... 10 PER- 


ISONALMENTE CONSIDERO TUTTO QUESTO INUTIL- 


ENTE FRIVOLO. 





VA' A SAPE- 
RE... UOMINI 
CHE FANNO VE- 
ql PER DON- 





FORSE... MA E' (TRE 


GENTE, RISPETTOSA 
UN'OTTIMA LAVORAT 
CE, SIGNORA. 


DA QUALCHE PAR- 
TE ARRIVAVA IL 
SUONO LONTANO 
DI UN PIANO. 





MAH... PROBABILMENTE E' UN 
ERRORE, MA IO Ml LASCIO SEM- 
PRE VINCERE DAI SENTIMENTI E 
NON DALLA RAGIONE... 





MI RICONOBBE E SI FER- 
MO' PER UN ISTANTE, CO- 
ME PIETRIFICATO... E DA 
QUEL MOMENTO SEPPI CHE 
QUASI TUTTO SAREBBE 
ANDATO MALE... E CHE 
QUELLO CHE NON FOSSE 
ANDATO MALE, SAREBBE 
ANDATO PEGGIO. 





PORTALA DA 
MARIA. CI PEN- 
SERA' LEI A 
FARLA SISTE- 
MARE, MARCOS. 
















E COSI’ SE) LA NUOVA SERVA, 

EH? BENE... TI CONSIGLIO DI TE- 
NERE LA BOCCA CHIUSA... SAI 
A COSA MI) RIFERISCO... 


PECCATO CHE ABBIANO PORTA- ACCIDENTI: SE NON E SFORS 
PECCATO CHE'ABBIANG POR] TUNA QUESTA... NELLA STESSA 
ni Fi CASA DI QUELL'ENERGUMENO... 


BRUNA... E' DAVVERO UN BOC- È 
CONCINO... MENTRE TU... MENO E RE NON MI HOLE 


























DOBBIAMO CONTINUARE 
QUESTA CONVERSAZIONE?... 
PREFERIRE) ANDARE IN CA- 
MERA MIA A DISFARE LA 
VALIGIA... 


"& 


IO NON VOGLIO PROBLEMI. 
NE' CON VOI, NE' CON 
NESSUNO... 


























MENO MALE ?... NON VEDO CO FU L'INIZIO DELLA MIA NUOVA Vi- 
SA C'E' DA ESSERE ALLEGRA. TA. UN INIZIO POCO PROMETTEN- 
CON UNA FACCIA COSÌ"... TUTTE | | TE. MA |1O NON MI LASCIA! AB- 
QUESTE OSSA... | CAPELLI ROS- | | BATTERE. MI STRINSI NELLE 

SI... E SEMBRANO FIL DI FER- SPALLE (LE MIE MAGRE SPALLE) E 
AFFRONTAI QUEL NUOVO, MISE- 
RABILE PERIODO DELLA MIA MI- 
SERABILE VITA. 








BISOGNA PULIRE MEGLIO, AMANDA... 
GUARDA... QUI C'E' POLVERE... 


FETTO, LA SUA BRUTALE GENE- 
ROSITA'. 


«+ E INFINE C'E' LA NONNA... 
QUELLA CHE TENGONO AL PIA- 
NO DI SOPRA. 





QUELLA CHE SUONA 
IL PIANO? 








NON LO SO. ABBIAMO ORDI- 
NE DI NON SALIRE MAI. E' LA 
SIGNORA A PORTARLE | PA- 
STI E A PULIRE... A QUANTO 
PARE, NON VOGLIONO CHE 
LA VEDANO. PER ME... 


NEANCHE PER SOGNO... QUI 
ABBIAMO UN BUON LAVORO E 
CE LO TERREMO CARO. SMET- 
TILA CON LE STUPIDAGGINI E 
VA' A FARE LA SPESA. 


‘ABITATE QUI?... ALLORA Y 
SIAMO QUASI VICINI DI 
CASA, SIGNOR_ANDREA- 








CHE STRANO... UN GIORNO POTREMMO SALIRE... 
“VIDI 3 
7 


COSA SONO QUESTI STRILLI? 


SIAMO IN UNA CASA RISPETTA- 
BILE O IN UN MANICOMIO? 


SCUSATE, SIGNOR 
SALDIVAR. 





NI... IÒ VIVO CON LA FAMI 
GLIA SALDIVAR... STA 
LAGGIU', IN QUELLA... 





LA SUA PRESENZA ZITTIVA SEM- 
PRE TUTTI. IN LUI SEMBRAVA ES- 
SERCI UN'IRA LATENTE, CONTI- 
NUA, CHE STRARIPAVA DAI SUOI 
OCCHI COLLERICI. NON PARLAVA. 
MASTICAVA LE PAROLE E POI LE 
SPUTAVA. 


PERCHE' VOGLIONO VI- 
VERE COSI"... SEMBRA- 
NO CANI RABBIOSI... 


NON OCCORRE CHE ME LO SPIEGHI... LO SO PER- 
FETTAMENTE. DOPOTUTTO, IO SONO DI 
QUESTO PAESE. 


NO DETTO CHE VOI ERAVA- 
TE... UNA SPECIE DI... COME.. 
COME UNA MODISTA, ECCO... 














RISE E IO MI VERGOGNA! DELLA 
MIA GOFF AGGINE. MA NON C'E- 
RA CATTIVERIA NELLA SUA RI- 
SATA. TANTO CHE LO IMITAI. 





SCUSATEMI. SONO IGNO- 
RANTE... 


NO. NON DIRLO MA). NON 








E FUI |O A SCOPPIARE A RIDERE. 


MODELLA IO? MI AVETE GUARDA- 
TA IN FACCIA? SEMBRO UNA 
SCOPA DI PAGLIA ROSSA... 





DI ME? E' UNA COSA LUNGA. 
SONO NATO QUI... MOLTO TEM- 
PO FA... E UN GIORNO ME NE 
SONO ANDATO. HO VISSUTO 
PER PIU' DI VENT'ANNI IN EU- 
ROPA E ADESSO SONO TOR- 
NATO PER LIQUIDARE TUTTE LE 
PROPRIETA' DELLA MIA FAMI- 
GLIA... VISTO CHE NON RESTO 
CHE IO... 


E COME SONO LE 
MODELLE? 


NON SÌ PARLA COSÌ', PICCOLA. 

SEI UNA RAGAZZINA ALTA, SNEL- 
LA, CON DEI BEGLI OCCHI VERDI E 
CAPELLI ROSSI COME NON NE HO 
MA) VISTI... E IO ME NE INTENDO. 
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COM'E' |L LAVORO DI scosur i 


STILISTA, AMANDA. DICONO 
CHE SONO UNO DEI MIGLIORI 
D'EUROPA. DI SICURO SONO 
UNO DEI PIU’ RICCHI... HO 
NEGOZI MIE) A PARIGI, LON- 
DRA, ROMA... E PERFINO A 
TOKYO E BANGKOK... DICIA- 
MO CHE NELLA VITA SONO 
UN VINCENTE. 


MAGRE, ELE- 

GANTISSIME, |- 
NUMANE... UNA 
SPECIE A PAR- 


(CREDEVO CHE TU FOSSI U. 


SCITA A FARE LA SPESA, 
MANDA... E NON A CHIAC- 
CHIERARE COI VICINI... 


NON E' COLPA SUA. 
HO FERMATA IO, CEI 
LIA. 








IO NON SONO QUESTO LO SO. NON E' 
MANCATO CHI MI HA SCRIT 
TO DEL TUO MATRIMONIO... 
C'E' SEMPRE UN' ANIMA 
GENEROSA CHE TI FA_AR- 
RIVARE LE CATTIVE NOTI- 


NO... NON VOGLIO SENTIRTI 

PARLARE! TI HO ASCOLTATO 

TROPPO PRIMA ED ERANO TUT- 

TE SCUSE! HAI SEMPRE AVUTO 

TEMPO PER TUTTO TRANNE CHE 

PER ME! NON HA) MAI POT 
ce 


DI COLPO, 
CON UN TER- 
IRIBILE SFOR- 
ZO DI VOLON- 
ITA', SEMBRO" 
[RI ACQUISTA- 
IRE IL CON- 
TROLLO DI SE. 
SORRISE. UN 
SORRISO CA- 
ID AVERICO. E 
[GLI OCCHI LE 
SI FECERO DI 
(GHIACCIO. 


CATTIVE?... E PER CHI? PER TE? VIVEVI A PARIGI, 

RICCO E FAMOSO... CHE TI POTEVA INTERESSARE 

DI UN MISERABILE MATRIMONIO Al CONFINI DEL- 
7 


MI E' IMPORTATO, CECILIA... 
de PERSINO PENSATO 
I. 


LA FORESTA? 


E' STATO UN PIA- 
CERE INCONTRAR- 
VI, SIGNOR AN- 
DREANI... E IN FU- 
TURO, QUANDO VI 
RIVOLGETE A ME, 
RICORDATE CHE 
SONO LA SIGNORA 
SALDIVAR. BUON- 
GIORNO. 











FATTO PAURA. 
Dai 








MI PARVE SORPRESO, SCONCER- 
TATO. QUELL'UOMO SPLENDIDO, 
COL SUO BASTONE D'ARGENTO... 
UN UOMO CHE SEMBRAVA AVERE 
IL MONDO Al PROPRI PIEDI... 


MAGARI 
TE PER ME. 


POVERA DONNA.. 
FATTO PIU' MALE DI QUANTO 


LEI VI ODIA... MI HA 


+ DEVO AVERLE 






ADESSO VAI, AMANDA... NON VO- \ 
GLIO CHE TU ABBIA PROBLEMI 
PER COLPA MIA... CI RIVEDRE- 
Mo 





C| RIVEDREMO?... DITE 
SUL SERIO? 








SI ESIBI' IN UNA RIVERENZA. IRONICA, MA DI UN'ELEGANZA 
SQUISITA. 














NEREO SOSIO, de, SE E' COSI’, COME POTREÌ 
EANI. A VOLTE IO SONO ) BE'... PURCHE' NON DEBBÀ 
COME | CAN). MI MUOVO DELUDERE IL MERAVIGLIOSO BACIARE UN ROSPO PER 
CON L'OLFATTO E NON COL OLFATTO DI UNA MERAVI- TROVARE IL PRINCIPE AZ- 
CERVELLO... E IL MIO OL- GLIOSA RAGAZZA DALLA 
FATTO MI DICE CHE VOI SA- CHIOMA ROSSA... CHE, IN UNA 
RETE MOLTO IMPORTANTE PROSSIMA MEZZANOTTE, SI 
NELLA MIA VITA. TRASFORMERA' NELLA PRIN- 
CIPESSA CHE E' IN REAL- 
? 
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TORNAI A CASA SALDIVAR FE- 
LICE. NON SAPEVO ANCORA 
PERCHE', MA SENTIVO CHE 
QUALCOSA DI VITALE STAVA 
PER SUCCEDERMI. 









LUI E' RIUSCITO A FARE Clo' 
CHE NEGRITA SOGNA... E AN- 
CH'IO... LUI SE N'E' ANDATO. 








VI) 

E SE LUI SE N'E' ANDATO... 
PERCHE' NON DOVREMMO 
ANCHE NOI...? 


SEMPRE NELLE NUVOLE TU, EH?... 
TI HO MANDATA A FARE LA SPESA 
E MI TORNI SENZA NIENTE! 
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QUELLA SERA MI GUARDAI NELLO SPECCHIO CON 
RIGORE. NON FU UNO DEGLI SGUARDI FURTIVI CHE 
MI ERO CONCESSA FINO AD ALLORA. 


E | CAPELLI... POTREBBE- 
RO ANCHE SCURIRSI UN 
PO'... QUEL CHE DEVO FA- 
RE E' LASCIARLI CRESCE- 
RE... FORSE... FORSE IL 
SIGNOR ANDREANI HA 
RAGIONE... 


Sl... SONO MAGRA... MA SA- È 

REBBE PEGGIO ESSERE GRAS-. 

SA... QUINDI, NON CI LAMEN- hi 
TIAMO... 








UN GIORNO POTREI DIVEN- 
TARE BELLISSIMA... UN 
GIORNO. 














E COME UNA RISATA GUT- 
TURALE NELLA NOTTE, IL 
PIANO RICOMINCIO' A 
SUONARE. 











CAPITOLO SECONDO 








IOV/O G Magno DELLA Ti VITA DI DOMESTICA E' 
COMINCIARE 











SU, AMANDA... DATT) UNA SVE- 
GLIATA E VA' A PRENDERE IL PA- 
NE! E SCEGLILO BENE... SA) CO- 
ME SÌ ARRABBIA |L SIGNOR SAL- 
DIVAR SE... 


IL SIGNOR_SALDIVAR SI AR-| 
RABBIA SEMPRE, MARIA, 
QUALUNQUE COSA FACCIA- 
MO... COME FA UNO A VIVE- 
RE SEMPRE COSÌ' TESO? 


IL RITO DI OGNI MATTINA. ODO- 
RE D\ POLVERE, DI FIORI, DI 
STERCO DI ANIMALI. UN MOTORE 
CHE TOSSICCHIA, ASSONNATO 
ANCHE LUI. 





SEMPRE COSl'. URL\) CHE MI SI 
ATTACCANO ALLA SCHIENA, CO- 
ME RAGNI. 


SCHELETRO ROSSO! 


IL PANE PER | SALDIVAR. 
E CHE SIA... 











E LA STUPIDA VOCE DEL PAESE 
CHE MI SALUTA. 










NON CAPISCO PERCHE' 
NON M) LASCIANO |N PA- 
CE... CHE GLI HO FATTO? 
PERCHE' NON SE LA PREN- 
DONO CON UN'ALTRA? 











LA COLAZIONE E' SEMPRE UN'ESPERIENZA SGRADEVOLE. |L S\LENZIO 
OPPRIMENTE E' ROTTO SOLO DAL MASTICARE FURIOSO DEL PADRONE... 
E DALLA VOCE GELIDA DI CECILIA SALDIVAR. 





DEVI PROPRIO FARE 
TANTO RUMORE ? 


SE) UN ANIMALE! 





IO FACCIO TUTTO |L RUMORE CHE 

VOGLIO! M| PIACE FARE RUMORE... 

VA BENE?! SE HA) VOGLIA DI FARE 

LA SIGNORA DELL'ALTA SOCIETA"... 

VA' A ROMPERE LE SCATOLE A UN 
LTRO. 











, CERTO... TU SEI TANTO 
NATA... TANTO DISTINTA... 


ITANTO ROMPIPALLE... 


NON DEVI ANDARE A 
LAVORARE ? HO MAL DI 


LA SIGNORA CECILIA? 
INON DIRE STUPIDAGGI- 
NI!... LEI NON E' LA MA- 
DRE DI MARCOS... SALDI) -| 
VAR_ERA UN VEDOVO Ci 
UN FIGLIO, QUANDO L'HA 
SPOSATA. E IL FIGLIO E- 
RA MARCOS. 


STASERA? HO... UN BEL GIRO... 
SAI? 


UN ALTRO?... NON TI STAN- 


CHI MAI?... D' ACCORDO... 


MA NON METTERTI NEI GUAI. 
PESCA TRA QUELLE FACILI. 











PAPA'... M) PRESTI LA MACCHINA 


MARCOS E' L'UNICO CHE PUO' FAR 
SORRIDERE QUEL VOLTO COLLERI- 
CO. CHE GLI ACCENDE OGNI RUGA 
DI ORGOGLIO MASCOLINO. 


ICONTACI, PAPA"... E... A PROPOSI- 
TO... CHE NE DICI DI SGANCIARMI 
QUALCHE SOLDO? ANCHE QUELLE 
FACILI DEVONO ESSERE UN PO' IN- 
TENERITE... CAPISCI? 





AVERLO AVUTO 
"@] QUANDO ERA 
SA MOLTO GIOVANE, 
VERO? 





ISALDIVAR HA FATTO 
MANCHE UN BUON AFFA- 
IRE. ERA GIA'_ RICCO, 
IMA ERA SOLO UN COM-| 
MERCIANTE. SPOSAN- 
DO LA SIGNORA CECI- 
LIA E' ENTRATO TRA 
LA GENTE FINE... 


|E' STATO 








IMI DOMANDO SPESSO 
\PERCHE' LEI ABBIA SPO- 
SATO UN UOMO COSÌ" RI- 
IPUGNANTE... DICONO CHE 
UANDO AN- 
DREANI SE N'E' 


E C'E' SEMPRE QUELLA MU- 
SICA CHE SCENDE DAI PIA- 
NI ALTI DELLA GRANDE 
CASA. 


ANDATO. 


LA NONNA PAZZA CHE 
SUONA IL PIANO... 





È NON RIESCO A TRATTE 
SIGNORA CECILIA... NON Mi INTERESSA NER: IDI 


COM'E'. SE VUOI AN- 
= DARE, VAI... 


IO? CO) RAGAZZI? MI A- 
DI ESSERE A CASA 
(7 DIECI MINUTI DOPO LA |{ VETE GUARDATA BENE, 


FINE DEL FILM. NON MI | SIENORAP SE MI INCON- 


TEEN TRANO DI NOTTE, SVEN- 


FARE PORCHERIE Col | EGNO DALLO SPAVEN- 


E LA SIGNORA 
CECILIA CHE LE 
PORTA | PASTI... 
NESSUN ALTRO 
PUO' SALIRE... 





Ya 
OH... LA MIA \N- a SIGNOR ANDREANI!... VADO AL 
CANTEVOLE PRIN- al CINEMA... DANNO UN FILM SULL' 

SCIOCCA... ASPETTA. TI DO | CIPESSA... DOVE A z EUROPA... SU PARIGI... CI PEN- 


SOLDI PER IL BIGLIETTO. VAITANTONDI 


NON DOVETE PENSARCI... Vi 
CI SIETE VISSUTO... 


Sl... MA NON M) DISPIACE- CALMA... CALMA... NON SO- 
REBBE ANDARE AL CINEMA. NO ABITUATO ALL'ENTUSIA- 
MI PERMETTI DI ACCOMPA- SMO DELLA GIOVENTU". 
GNARTI? 








ANEHTO ERO COSÌ. LA STES | [HAI VISTO? È' L'ORFANA CHE STA 
SARA LA NON STA I EREN DO VE... LA STESSA DISPE- DAI SALDIVAR... E LU) E' ANDREA- 
DO era LOST 2IVORANS LA STESSA URGEN- | |NI... QUELLO CHE SE N'E' ANDA- 


ZA... ADORABILE AMANDA... TO... QUELLO CHE SÌ OCCUPA DI 
Teseo NEROGla: SEME:STA SPERO CHE TU POSSA ANDAR- MODA \N EUROPA... FA LO STILI= 
s TENE DA QUESTO PAESE COME 

[o] 


SI’... STRANO... SI DICEVA 
CHE LUI E CECILIA SALDI- )A 
VAR x 








SENTI? |L PAESE NON E' ; a ra 
CAMBIATO... CONTINUA A TI. H 
CUOCERE NEL SUO BRO- PARLARE: VI 7 

DO VELENOSO... MITI MERI 





VOI PARLATE COSÌ' STRA- 
NO... MA SIETE CHIARO. 
BRODO VELENOSO... S 
MA ANCHE \L PAESE E' 
PRIGIONIERO DEL SUO 
STESSO VELENO... LO 

E E LO DIVORA... 











NON MI CHIAMO FOS- 
SA E HO IL PERMES- 
SO DI VOSTRA MA- 
DRE... ALTRE DO- 
MANDE STUPIDE? 


UHH... QUANTE ARIE... 
OVVIO. QUANDO SI 
ESCE CON CERTE 
CHECCHE... 





GL) SORRIDE APPENA, MA E' QUALCOSA CHE GELA 
IL SENSE, UNA MALEVOLENZA CHE NON LASCIA 











ANDIAMOCENE, TERESA... 
C'E' TROPPO PROFUMO. 





E ADESSO, MIA CA- 
RA PRINCIPESSA, TI 
AUGURO LA BUONA- 
NOTTE E TI BACIO 
LA MANO... 


E RIDIAMO, NELLA NOTTE CALDA, CON L'ODORE DEL 
F\UME CHE AVVOLGE LE TENEBRE. 





VANIGLIA E CIOCCOLATO.. nasa n 3 

L'AROMA PIU' ROMANTICO... |f 2IMENTICATE IL 

LA SQUISITEZZA DEI SENTI- fl SAPORE DEL CO- 
ENTI. boo 








LO SGUARDO PORCI- LL TU TORNA SUBITO A CA- 


NO, CARICO D' 


E' PERFETTA. 


"ODIO. SA... NON INTENDO SFA- 
BRODO VELENOSO... | (BI È 


Sl'. LA DEFINIZIONE 


E PUTTANELLE 
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VOGLIO CHE TU SPARISCA DA 





NON PIRLO, SALDIVAR. PER FA- 
VORE... RISPARMIATI QUELLO 
CHE HAI COMINCIATO A DIRE... 


NON SO COS'HAI \A TESTA, 
SALDIVAR... MA 1O NON MI 
FACCIO CACCIAR VIA DA 
NESSUNO. |O USAVO IL 
COLTELLO NELLA FORESTA 
QUANPO TU VENDEVI AN- 
CORA KEROSENE... ADES- 
SO M\ VESTO BENE, MA 
HO MOLTA DELLA GRINTA 
DI ALLORA... PER IMPED\RE 
A UN CICCIONE URLANTE 
DI DIRMI QUELLO CHE DE- 
VO FARE... 









WAR LUTA 


QUESTO PAESE. HAI CAPITO? 
QUI NON CI SERVI... VIVIAMO 


BENE SENZA TIPI COME TE... 

TORNA \N EUROPA... HA} SEN- 

TITO? ZA) 
FAS 


HO SENTITO... MA CHE 
STIDIO TI DO? ME NE AN- 
DRO' NON APPENA AVRO' 
SAR LIQUIPATO LE MIE COSE... 


< 


NO. TU TE NE AN- 

DRAI DOMANI STES- % 
SO... O TI RIEMPIO { 
LA TESTA DI PIOM- \ pa 
BO... E NON SONO 


DI QUELLI CHE PAR- 
LANO TANTO PER 
PARLARE. 









TE LA SEI VO- 
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RIPRENDITI \L REVOLVER... METTI- 


TORNA A CASA PRIMA DI RAF=" 
FREDDARTI... 








PERCHE' TANTO O 


DIO? 





LA'... DALLA MACCHINA DEL PA- 
DRONE... 


HMAM... SEMBRA 
CHE DORMONO 
TUTTI... MENO 
MALE... MA... MI 
PARE DI) SEN- 
TIRE... 
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LASCIAMI!... M\ HAI LASCIAMI, HO K DI ae DISGRAZIATA... ADESSO 
PROMESSO CHE DETTO! PER CHI I , E 
NON CÌ PROVAVI.. M\ HA) PRESA? da TI FACCIO VEDERE... 


NO... ASPETTA... 
DAI... NON FARE LA E x PI dl NON FARE COSI"... 
VERGINELLA, ADES- $ 
A SO... 10 NON HO 
MOLTA PAZIENZ 








VEDO QUEL LAMPO NEI SUOI 
OCCHI... E QUALCOSA DI PIU'. 
QUALCOSA CHE FA PAURA... E 
NON ESITO. 




















MA... C'E' LUCE... E MI 
SEMBRA DI SENTIRE QUAL- 
CUNO CHE PIANGE... 


E' LA SIGNORA CECILIA... E CRE- 
DO... CREDO ABBIA BEVUTO... 














INUTILE. NON SENTE... MEGLIO 
LASCIARLA QUI... E FINGERE DI 
NON AVER VISTO NIENTE... LA 
AIUTERA' |\L MARITO QUANDO 
TORNERA'... NON CREDO CHE A 
LUI FAREBBE PIACERE SAPERE 
CHE L'HO VI- 


INTORNO HO LA NOTTE, UMIDA E 
POVERA DONNA... OGGI SORRÌ- PROFUMATA DI TERRA FANGOSA... 
DEVA... E SEMBRAVA TANTO DI OSCURITA'... 
GIOVANE... TANTO BELLA... CHE 
PUO' ESSERLE SUCCESSO PER 
TRASFORMARLA TANTO?... UN 
MOMENTO... E QUESTE?... 
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MA A UN TRATTO HO FREDDO. 
UN FREDDO VISCIDO, CHE MI 
ENTRA NELLE VENE, CHE SCUO- 
TE ANCHE L'ULTIMA FIBRA DEL- 
LA MIA AN)MA. 


NO... NON E' FREDDO... HO 
PAURA. 


' tal 






DA DOVE VENGONO QUESTE? 
DA DOVE? 





E TORNANO LE NOTE DEL PIANO, 















ILA NONNA PAZZA S) E' SVE- 
IGLIATA... SÌ E' MESSA DI NUO= 
vo IARE 


A SUONARE... 











SCARPINE DA NEONATO 
DA DOVE VENGONO?. 
DI CHI ERANO? 





ai 


ITACA AR 
a ay 
NUMA”. 





LTA VEL SUO, b Cs 
; a CERCO 
DI N IRMIRI He! € [ ah 
CHE ALDILA' MI ASPETTANO |N- (4 (7, 
CUBI TERRIBILI. VW” 





CAPITOLO 
TERZO 





A POCO A POCO VADO SCOPRENDO | SEGRETI DI QUESTA 
CASA TORMENTATA DAI MISTER) E DALLA MANCANZA D'A- 
\ETRO LA FACCIATA TRANQUILLA E RISPETTABILE, 


MORE. DIE 
GORGOGLI ANO SEGRETI VISCIDI COME NI 











E \IL GIOVANE MARCOS SEMBRA 
[CONSIDERARE UN DELITTO RIMET 
TERSI A POSTO I VESTITI... E IL 
PEGGIO E' CHE PRETENDE CHE LA 
SUA CAMERA SIA IN ORDINE PER- 
|\FETTO. HO CONOSCIUTO PERSO- 
INE SGRADEVOLI... MA LUI E SUO 
PADRE SONO IL MASSIMO... 





|E VEDO CHE IL SI- 
IGNORINO HA GUSTI 
LETTERARI PIUTTO- 
ISTO PRIMITIVI... 








DIMMI, MARIA... COME SONQ 
GLI LOMINIZ 





. | MANDA E' QUE- 
|) STA, AMANDA? 











HMM... CERTO CHE NON SONO 
MALE... MI PIACEREBBE AVERE 
UN CORPO COSÌ"... 





ERTO CHE HO ESPERIEN- 
ZA... CHI NON NE HA?... AN- 
CHE LE BRUTTE TROVANO 
QUALCUNO... BRUTTO, 
NATURALMENTE... 





10 HO TROVATO IL MIO. NON 
|ERO MALE, SAI? ALLORA ERO AB- 
IBASTANZA CARINA... USCIVAMO A 


PASSEGGIO... E QUEL MALEDETTO 
INON FACEVA ALTRO CHE TENTA- 
RE D) PORTARMI LUNGO |L FIUME. 


E TI CI HA 
PORTATA? 
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LA GRANDE RISATA DI MARIA. 
VENTRALE. ROBA DA FAR TREMA- 
RE | VETRI. 


CERTO!... E' OVVIO... ABBIA- 
MO SETTE FIGLI... 
A SAREMO NONNI. 


E PRESTO 














A... E BELLO ESSERE IN- 
INAMORATE?... 
|COM'E'? 


;MA ADESSO CHE NE DIRESTI DI 
SMETTERLA DI MANGIARE E DI 
LAVORARE ? O VUOI CHE TI STAC- 
\CHI UN ORECCHIO?ys > 





= MA TI VOGLIO BENE LO _ | 
STESSO. VADO A PRENDERE 
LA CARNE, EN? 


TORNA PRESTO, VAGABON- 
IDA... CREDI NON SAPPIA 


ICHE TE NE VAI IN GIRO IN. 
he, 








ION AVERE FRETTA, ROS 
SA... E NON CHIEDERE CHE 
TE LO SPIEGHINO. HAI AN- 
CORA MOLTO TEMPO E 
QUELLA E' UNA COSA CHE 
BISOGNA VIVERE. NON CI 
SONO SPIEGAZIONI CHE 






LASCIAMI, VECCHIA STRE- 
GAI... MI FAI MALE... 














[WeENTE DA FARE. COME PARLARE 
AL VENTO... MA E' GIOVANE E VUO- 
LE VIVERE, POVERINA... 




















NEGRITA! CHE CI FAI QUI? 
NON SEI PIU' ALL'ORFA- 
NOTROFIO? 


O | GRINGOS? E COME 
4 de dei ba: 

UFF... CHE CALDO... FORSE = 
POSSO CONVINCERE LA SIGNO- |l 
RA CECILIA CHE MI LASCI AN- 
DARE AL CINEMA, O... 


NO. PARE CHE ANCH'IO 
SIA CRESCIUTA... COME 
TE. MI HANNO MESSA A 
LAVORARE IN CASA DE- 
GLI STUART. 





TA... NON SO DI COSA 
LAVORO FACILE, IL Ml 























EHI, MARCOS... QUEL- 

LA NON E' LA ROSSA 

CHE FA LA SERVA A 
? 








TROPPO SELVATICA... E 
MIO PADRE E' MOLTO 

INCAZZATO CON ME DA 

QUANDO GLI HO SPAC- 
CATO LA MACCHINA... 

|| DEVO STARE COPERTO 

te ATTESI 


HMM... TU MI DEVI | SOLDI 
DI QUEL VIAGGIO A _MON- 
TEVIDEO... VERO, MA- N 
MI HA CHIUSO | 
RUBINETTI DOPO 
GLI ULTIMI ESA- 
MI... E QUANDO 
VEDRA' | RISULT A+ 
TI DEI PROSSIMI, 
SARA' UN CASÌ- 
NO. 


TOGLITI LO SFIZIO, MA E' 
DIFFICILE, TI AVVERTO. HA 
UNA SOLA AMICA... LA ROS- 
SA... SCOMMETTO QUELLO 
CHE VUOI CHE ANDRAI |N 
BIANCO. 





PATTO CHE NON CI SIA DAI 
MMAZZARE QUALCUNO... 











NON FARE IL CRE- 
TINO, CHACHO... 

VUOI SCOMMETTE- 
RE? DECIDI TU LA 


QUANTO A TE, MAR- 
COS... HAI PARLATO DI 
SCOMMESSE... DICEVI 
SUL SERIO O RECITAVI 
COME SEMPRE? 
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SEI UN CHI ACCHIERONE, 
MARCOS... TI SOPRAVVA- 
LUTI... E STAVOLTA TI 
MOSTRERO' COME SI 
FANNO LE COSE. 














IMUOIO D'ALL'IMPAZIEN- 
ZA DI VEDERTI COPRIRE 
DI RIDICOLO. 





4 
A 

















PI TANTO IN TANTO INCONTRO 
ANDREANI PER LA STRADA. ELE- 
|IGANTE, DIABOLICO, SEMPRE GEN-| 
TILE... E SEMPRE CON LA TESTA 
IN UN'ALTRA DIMENSIONE. 


SI‘. HO GIA' VENDUTO | 

CAMPI... MANCA LA CASA 

E RIPARTIRO'. <d 
DOMANI VI FARANNO UN' 
OFFERTA. UN'OFFERTA 
MOLTO BUONA. 








NO. MA, GRAZIE A DIO, HO 
TROVATO UNA SIGNORA COME 
TE... ESPERTA DELLE COSE DEL 
IONDO, PER ILLUMINARE LA 
LA IGNORANZA, 


£ SONO TANTO SO-N 
FI-STI-CA-TA... E ADESSO 
VADO A FARE LA SPESA... 

O MI AMMAZZANO. 























I VOSTRI CAMPI... TRA- 
MITE UN PRESTANOME. 
ED E' LUI CHE VUOLE 

COMPRARE LA CASA, L' 
HO SENTITO PARLARE 
CON DUE DEI SUOI DI- 
PENDENTI... VVOLE CHE 
VOI VE NE ANDIATE VIA 
A QUALUNQUE COSTO. 


COME VE” STATO IL SIGNOR 
Lo SALDIVAR A COMPRARE 
\? 


d 


NON CAPISCO... PERCHE' GLI \ 
DA' TANTO FASTIDIO SE 10 
STO QUI? 



















[SIE CCPT 
FORSE PER QUELLO CHE 
C'E' STATO TRA VOI E 
LA SIGNORA CECILIA... 
SUA MOGLIE. GLI UOMINI 
SONO GELOSI. NON LO 
SAPEVATE? 
STI | 














PO) M) RI- 


CECILIA? 


E... QUELLI DEL SIGNOR SALDIVAR?| 


ID) QUELLI NON SO NIENTE... 
MA, A QUANTO HO SENTITO; 
SALDIVAR E' VENUTO QUÌ, IN 
PAESE, DA BUENOS AIRES U- 
NA DECINA D'ANNI FA... ED 
ERA GIA' UN VEDOVO CON UN 
FIGLIO... QUEL MARCO: 

? 


TT rv 
SIGNOR ANDREANI... VOI|[ | NONNI? NO... SONO MORTI 
AVETE CONOSCIUTO | 


NONNI DELLA SIGNORA 


QUANDO ERAVAMO BAMBI- 
Ni... 





IL PIANOFORTE SUONA OVATTA- 
TO NEL POMERIGGIO ROVENTE. 
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NO... NON E' COSI". ANDREANI 
MI HA DETTO POCO FA CHE | 
NONNI DELLA SIGNORA SONO 
TUTTI MORTI... MA ALLORA... CHI 
(EDI SOPRAL 


CIAO, BELLA... C'E' 
MARCOS? 


EHM... NO... E NON TORNE- 
RA' PRIMA DI SERA... 




















GRAZIE... HAI DEI BEGLI OCCHI, 
+. COME TI) CHIAMI? 


IO?... AMANDA... 
MI CHIAMO A- 





BELLA... M\ HA DETTO £ 
CHE SIA MIOPE? NON M) PARE 


; —- CORDARE CHE HO LA- 
E PER DI PIU' E' UN 3 SCIATO |L LATTE SUL 
GAZZO OKAY — i FUOCI: CIAO. Cl VE- 


FRENA! CHE T) E' PR 
0?... UNA BOTTA D'AMO- 
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[rea 


n 


AI ll QUALCOSA ne li 
IRA? JO E UN MIO AMICO Al 
DIAMO A BALLARE... PERCHE: 
NON C) VIENI CON LA 

CAI + MI PIACEREBBE MOL- 


Vir 


se: » NON 





WELL 


Jun 





ni 


i 


pi i 


iI fra LO ùi 





n ii 








TI PREGO... 
VIENI... 


N 


si 
n° Î 





tl 


(| Ù 











II 











































TI PIACCIONO, EH? MIA MADRE 
HA BUON GUSTO PER QUESTE 


EH?.., IO... STAVO SOLO 
GUARDANDO... ME NE 
STAVO GIA'_ANDANDO. 






































A_QUANTO PARE, QUEL BA- 
STARDO DI CHACHO STA LA- 
VORANDO BENE... E SE VINCE, 
MI FOTTE UN SACCO DI SOL- 
DI... CHE NON HO. PERCHE' MI 
SONO CACCIATO IN QUESTO 

GUAIO? 









ALLORA... VIENI VE- 
NERD)'? 


BE'... Sì‘... SE NON' 
HAI CAMBIATO, 
IDEA... 








NON HO CAMBIATO |DEA... PERCHE 
VUTO? TI HO DETTO CHE CI 
E NGO 











NON POSSO CREDERCI. 
E' COSl' BELLO... COSÌ 
TUTTO! E GLI PIACCIO... 
INCREDIBILE... MA PARE 











ALLA PERFEZIONE... MA| 
MI DOVRAI DARE UN 
COMPENSO EXTRA, 
CHACHO. OME BA- 
CIARE UNA SCOPA... E 
PIENA DI LENTIGGINI, 
PER DI PIU... 











NON PREOCCUPARTI... VENERD\' SARAI LIBE- 
RO... E POPO, SE VUOI, TI PASSO LA BRUNA... 





AH... QUESTO E' UN 
ALTRO DISCORSO... 
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CAPISCO. C'E' UN FORTUNA- 
[TO GIOVANE? 


CHE FRASE ANTIQUATA... 
DICIAMO CHE CI SONO 
MOMENTI NELLA VITA IN 
CUI UNA RAGAZZA SEN- 
TE DI AVERE IL CON- 
TROLLO DI TUTTO... 





SONO SICURA. 


NON CI CAPISCO NIENTE... MA 
SPERO CHE TI VADA BENE. 














TROPPA 
GENTE... PERCHE' NON 
ANDI AMO A FARCI UN 
BAGNO NEL FIUME? 
CHE POSTO TRAN- 
QUILLO, EH?... E 


MEGLIO... COSI" 
F| NON CI PISTUR- 


BA NESSUNO... 
CI VEDI AMO IN 
ACQUA, EH? 





MUSICA AD ALTO VOLUME DAGLI 
ALTOPARLANTI. PROFUMI CHE SI 


BACCO. MANI ANSIOSE NELL'O- 


PECCATO CHE NON BEVIATE, RA-\ 
IGAZZE... NON C'E' NIENTE COME 
UN BUON VIHISKY... 
1O NON HO BISOGNO DI 
CARBURANTE... SONO GlaA' 
BOSASTANZA ACCELERA 


HO UN MOTORE 
NE 


ci 
DA FONMUA & 
RITA 





E ANDATA A MERAVI= 
GLIA, CHACHO... NON DI- 
MENTICARTI, EH? DOPO 
MI DEVI PASSARE LA 
BRUNA... o HMM... L'ACQUA E' 
UN PO' FREDDA... 


E MARCOS DOVRA' 
SCUCIRE UNA BAR- 


PARLATO DI EN- 
TRARCI... ASPET- 
TIAMO QUI... E 
QUANDO ARRIVA- 
NO LE RAGAZZE 














Nato" 


[CERTO CHE... STANNO 
NO 





LE DONNE... AMANO 
FARSI ASPETTARE 





QUESTA STORIA NON MI PIAC 
CHACHO... E' GlA' MEZZ'ORA 


E DI CHE HAI PAURA?... 
VIENI... ANDIAMO A CER- 





NON CI SONO, CHACHO... E NON 
CI SONO NEPPURE | NOSTRI 
VESTITI... 


EH?... SALTIA- 
MO IN MACCHI- 


E COME?... LE CHIA- 
VI ERANO NELLA TA- | 
SCA DEI CALZONI... 





LA COSA NON MI 
CONVINCEVA... UN BEL 
RAGAZZO COSl' CHE SI 
INTERESSAVA A ME... E 

NTITO PARLARE 


L SUO AMICO... E HO 
90 DI DARGLI UNA 





I 
QUALCOSA A 
BASTARD 











LO SONO, NEGRITA... MA E' 
STATO ANCHE IL MIO PRIMO 
BACIO 











— —_______—__-— 
E CHI CREDEVI DI ESSERE EÀ 


NERENTOLA?... SCEMA! COSl' |M} 
PARI... E, SE NON IMPARI, GUAR- 
DATI ALLO SP; HIO... VEDRAI 
(CHE TI BASTERA'.. 





W 
pi 
dl 














TIENI, AMANDA... E' PER TE... 





E' UN REGALO... TU NON LO SAI, 
MA MI HAI DATO UNA GRANDE 
SODDISFAZIONE. SPERO CHE TI 
PIACCIA. 








WVCONTINUO A NON CAPIRE... MA 











QUELL'ORRIBILE MARCOS... E AY 
UN TI O POTRE 













SCORRI, FIUME. SCORRÌ GIOR- 
NO E NOTTE, TRASCINANDO 
*|IL TUO FANGO. FORSE ANCHE 

NELLA TUA CORRENTE C'E’ 
UNA PEPITA D'ORO CHE NES- 
A SUNO HA ANCORA TROVATO. 











CAPITOLO QUARTO 



































MA NEI WEEK-END E' IL SUPPLIZIO. ALLORA ESCI SUBITO A COM- 


| PRARLO, INVECE DI STARE LI' A 
| [ | GRATTARTI... MUOVITI! 


y7 IL GIORNALE. PERCHE' PERCHE' NON L'HANNO 
NON C'E' IL GIORNALE PORTATO, SIGNOR SALDI- 
SUL TAVOLO? nr: VAR... SARA' SUCCESSO 


NON DEVI TRATTARE COSI' E QUESTO SCHIFO DI CAF- 
AMANDA... LEI... FE' E' FREDDO... MARIA! 


ICHE COSA STAI FACENDO? 
QUANDO AVRO' BISOGNO 


CHE TU MI DIA CONSIGLI, TE 
LO CHIEDERO'. ADESSO STA' 
ZITTA... NON HO VOGLIA DI 
SENTIRE STRONZATE. 


E MARIA CERCA, SARCASTICA- 
MENTE, UN TONÒ DOLCE, CHE 
FA RISALTARE ANCORA DI PIU 
LA DUREZZA DI CIO' CHE DICE.| l'un GIORNO © L'ALTRO LA SBAT- 


VI STO SOPPORTANDO... MA TOUN'STRADA:= 
CERTO NON LO FARO' A LUN- 
GO, SE CONTINUATE COST. 











STAMMI BENE, ROSSA... lO HO 
RIPOSO FINO A LUNEDI'... CU- 
CINERA' LA SIGNORA CECILIA. 





SABATO E DOMENICA. GIORNI 
DI CAUTELA E DI SILENZIO. E 
IL CARNEFICE DEL PALAZZO 
SI AGGIRA COME UN CANE 
RABBIOSO. 


HA LA PANCIA A PEN- 
ZOLONI... 








SCOSTA DIETRO LE PARETI 


E SOPRA QUESTO INFERNO MA- 
LEDETTO DAL SOLE, IL SUONO 
[DEL PIANOFORTE DAI PIANI AL- 
uB 


SCENE CORROTTE DI UNA MISERIA UMANA NA- 


... PERCHE' NON E' LA NONNA, Vl 
IEOME DICONO, NEGRITA... LE 
DUE NONNE SONO MORTE DA 
UN SACCO DI ANNI... 





CHI SARA' A SUONARE IL PIANO, 
DI SOPRA? 





MA PERCHE' TI PRE 
OCCUPI TANTO? CHE 
TI PUO' INTERESS 


CHE GUARDI? NON HAI NIENTE 
DA FARE? 








E' CHE... MI FA UN PO' PAURA... LA' 
DI SOPRA C'E' QUALCUNO... QUAL- 
CUNO CHE NON VEDIAMO E NON 
SENTIAMO MAI... SI SENTE SOLO 
QUEL PIANO... A VOLTE SUONA PU- 
RE IN PIENA NOTTE.. 


BASTA COSl'... COMINCI A SPA- 
VENTARE ANCHE ME... 

















STAI USCENDO 
CON QUALCU- 
NO? 


MANI ADDOSSO! 


10? CON QUALCUNO DI 
QUESTO PAESE? MAI! QUI 
NESSUNO MI METTERA' LE 





MI INNAMORERO' IN UN ALTRO PAESE... LONTANO... 
MOLTO LONTANO DA QUI... UN PAESE PIENO DI NE- 
VE... E CON UOMINI ALTI, DAGLI OCCHI AZZURRI... 











NON METTERTI CONTRO DI 
ME, SPAVENTAPASSERI 
ROSSO! 






TUO: 


ZITTA... PRESUN- 
SA! 


NON ME NE PARLARE... | FINE-SETTI- 
MANA SONO UNO SPAVENTO... CON 














NON SO PERCHE'... 


ff QUELLO SCHIFOSO CICCIONE... E' 
UN ANIMALE... 


S 
- 


a 























DIO VERSO TUTTI... 


E L'ELEGANTE SIGNOR 
ANDREANI? 


STA LIQUIDANDO LE 
SUE PROPRIETA'. PRE- 
STO SE NE ANDRA' 























SCUSATE... CONOSCETE UN 
CERTO ANDREANI? 














UNA VISIONE IRREALE. LE DUE RAGAZZE SONO pIiNON HAI RICONOSCIUTO LA 

PERFETTE, LIMPIDE, SPLENDENTI... COME DIA- E QUELLE DA DO- Bal BIONDA?... E' THELMA CHA- 

MANTI. VE SONO USCITE? VEZ, LA MODELLA... E' SU 
TUTTE LE RIVISTE. 

Sl"... LA CASA GIALLA... AL Xe } 

NUMERO DODICI... 









COME SAREBBE PERCHE NO? HA DE- 

BELLO ESSERE POSSIAMO PROVARE A GLI SCORCI NOTEVOLI 

COSÌ... n È UN'ATMOSFERA INTE- 
RESSANTE... HAI POR- 
TATO TUTTI | MODELLI 
DELLA COLLEZIONE? 





) NON IMPORTA. SEI BELLA E 
MUOVERSI... VOGLIO FA- al BUONA... E FAMOSA E RICCA... 
RE IN FRETTA... SAI? QUE- NON OCCORRE CHE TU SIA 
STA SARA' COME UNA CE- c N ANCHE \NTELLIGENTE. 
RIMONIA D'APDIO TRA ME 

E QUESTO PAESE... 





ECCOLO LA'... CON TUTTI CHE GLI RON- A TUTTI CHE STRISCIANO 
Z ANO INTORNO... TUTTI CHE GLI LECCA È DAVANTI A LUI... 











SEMPRE MEGLIO 
ICHE GUARDARE UN 
CICCIONE SUDATO, 
IN MUTANDE E CA- 
INOTTIERA... 


MA TI \NSEGNERO' 
ANCHE IL RISPET- 
TO 


NON E' PRESTO 
RER BERE? 


IO ALMENO NON LO FAC- 
CIO DI NASCOSTO, COME 
TE... CHE FAI? VAI A TRO- 
VARE IL TUO AMICO?... SEI 
ELEGANTE... PROFUMA- 

TA... 


NON COMINCIA- LU 


NO... NON GIOCARE A 
FARE LA DONNA DI 
CLASSE... VUOI ANDAR- 











LA FACCIA NO... LA FAC- 
[e] 


NON PREOCCUPARTI... NON TI LASCERO' SEGNI... 
POTRAI ANDARE AL CLUB SENZA PROBLEMI... SO 
CHE E' QUELLO CHE T) INTERESSA... 


















BEVETE... VI FARA‘ 
BENE... 








Sl'... GRAZIE... SONO 
UN PO' FRASTORNATA... 
SONO CADUTA DALLA 


r 
PERCHE' ?... PERCHE' UN GIORNO 
NO) DUE ABBIAMO FATTO UN PAT- 
TO E ADESSO NE SIAMO PRIGIO- 
NIERI... NESSUNO PUO' TORNARE 
INDIETRO... OGNUNO HA AVUTO Clo' 
CHE GLI SERVIV. E VIVE NEL PRO- 
PRIO INFERNO... 


SIGNORA... PERCHE' VI TRAT- 
TA COSI'? E PERCHE' VOI 
GLIELO PERMETTETE? 





DUNQUE, HAI VISTO... MI 
DISPIACE... NON DEVE 
ESSERE STATO UN BEL- 
LO SPETTACOLO. 














VOGLIO RIPOSARE UN 
Po’... 















r 
GRAZIE DI ESSERTI 
PREOCCUPATA PER 
ME, AMANDA... AVE- 
VO DIMENTICATO 
CHE PUO' SUCCEDE- 
RE... GRAZIE. 








NO... SEI TROPPO BUONA PER FAR4 
LO... EHI, LEONARDO... SCATTA 
span FOTO ALLA MIA AMI- 
CA. 


CHE NE DICÌ, AMANDA?.. 
TERESSANTE? 


IN- 





POTETE DIRLO... E QUELLE 
RAGAZZE SONO TANTO 
BELLE... POTREI UCCIDER- 
LE PER L'INVIDIA 








QUALCHE FOTO?... SE 
CI TENETE... 

















î FAI UN PO' DI SMORFIE... HAI MOLTA 
GRAZIA... PENSA CHE LO FAI PERI TUOI 


AMICI E BASTA... 


LA ROSSA SI DI- 
VERTE, EH? 


AH... SALVE, NEGRITA... Sl'. E' UNA BRAVA 
RAGAZZA... E TUP 











EHI!... QUANTE INTEN- \l{ { EH?... SCUSA... Ml ERO 
DI SCATTARGLIENE? I { PIMENTICATO.. 


RAGAZZINA... SEI \N GAMBA... HAI MOLTO 
STILE, SA\? NO. IO SONO VECCHIO 


DEL MESTIERE E SO 


QUELLO CHE DICO... SE 

MI STATE PRENDENDO PASSI PER BUENOS Al- 
IN GIRO? RES, CHIAMAMI... O 
7°; CHIAMA ANDREANI. 





CERTO... E QUANDO ANDRO' 
NELLO SPAZIO CHIAMERO' | 
MARZIANI... 
DOTI 
e 2 
= n 














AH... ORA VA MEGLIO... E NON 
PARLIAMO DI ADDII... SOLO DI 
UNA BREVE SEPARAZIONE... 


gi E' QUELLO CHE HO DETTO 
AI MARZIANI. 








VEDO LA SIGNORA. GUARDA DA 
LONTANO. COME SEMPRE. 


VE NE ANDRETE PRE- 
STO, VERO? 


Sl’. TRA POCHI 
GIORNI. 











MI MANCHERETE... VOI E NE- 
GRITA SIETE LE COSE MI- 
GLIORI DELLA MIA VITA. 





—————m 
EHI... NON FARE 
OSl'... DOV'E' IL 























LA CASA SEMBRA UN GRANDE 
VENTRE VUOTO CHE MI ASPETTA 
PER DIGERIRMI. FREDDA E LU- 


GUBRE... E CON QUEL PIANO 
CHE SUONA DALL'ALTO... 
































NON POSSO E- 
VITARLO... UN 
GIORNO SALI- 
RO'... 

























SI". TU... SEI STATA CON QUELLA 
CHECCA, VERO?... TI PIACE?... PIA 
A TUTTE... OVVIO... LUI NON HA LA 
PANCIA... E' PULITO... PROFUMATO... 




















E LA FACCIA GLI 
SI CONTRAE. U- 
NA COSA STRA- 
NA... QUASI DA 

AVERNE PENA. 














si 
COME SEI BELLA. 
IO... 
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NON RIPROVATE A TOCCARMI! VOI 

















ASPETTA... IO NON VO- 
LEVO... LASCIA CHE TI 


SPIEGHI. 











SE PROVA A 


RIFARLO, LO AMMAZZO 


GIURO CHE... 











AMMAZZO 


Lo 
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5 


MAFANGO È L'ODORE MARCIO DI > 
ANITA VERDE ODIO QUESTA CASA IN CU) |L DE- 
90) SIGNIFICA CHE PRA-| STINO MI HA FATTA CAPITARE CO- 
BIEN | TICAMENTE O6G| NON POTRO' ME DOMESTICA. ODIO IL SUO VE- 
USCIRE DI CASA. LENO, | SUOI VERGOGNOSÌ SEGRE- 
TI... E A VOLTE NON POS 
TARE DI PORMI UNA DOMANDA. 
























































+. SARANNO TUTTE UGUALI? IN % 
TUTTE CÌ SARA' TANTA PORCHE- UN GIORNO ME NE ANDRO'... 
RIA NASCOSTA? LONTANO PAL FANGO, DAL 


CALDO, DA TUTTI | SEGRETI 
SPORCHI CHIUSI DENTRO LE 
CASE. 
















\MAR\ A... GUARDA QUEL- 


SONO GLÌ OCCHI A CATTURAR- LO... LO CONOSCI? 


MI. OCCHI TERRIBILI, ALLUCINA- 
TI E MORTI) ALLO STESSO TEM- 
PO. GLI OCCHI DI UN CADAVE- 
RE E DI UN FANTASMA. 





E' TORNATO... |L MUGNAIO E' di NAIO E' TOR- 
TORNATO, AMANDA... ... IL MUGNAIO E' 


TORNATO 
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TU QUI?... COME TI 
PERMETTI...? 


INON REAGISCE. SEMBRA 
IFATTO D\) FERRO. MA D) UN 
\FERRO ARRUGGINITO. PERF)-|" 
INO |L SUO SANGUE SEMBRA 
POCO ROSSO. 


E VOI GLIELO IO? CHE C'ENTRO IO 
PERMETTERETE? IN TUTTO QUESTO? 





NON SEMBRA SENTIRE 
NIENTE. COME SE | SUOI 
OCCHI NEL VOLTO DA 
SPAVENTAPASSERI FOS- 
SERO RIVOLTI VERSO L' 
INTERNO. 










FATEMI PASSARE... 
PER FAVORE. 








<TIN QUESTO PAESE NON C' 
x E' POSTO PER TE! 


STUPIDC 
RANNO 
\ | 



















I SUO) OCCH) DI CANE AFFAMATO MI SEGUONO CON- 


ODIO IL SIGNOR SALDIVAR. E' GRASSO E RIPUGNAN- 
TE. E LO ODIO ANCORA DI PIU' DA QUANDO SO CHE 
TINUAMENTE. 





UN ALTRO CHE PRE- 
FERISCE LA VITA FA- 
CILE. 


























FATEM) PASSARE. 
(PM 


FAVOR, DAGLIELE CON UN BASTONE... ADESSO VEDIAMO SE SOPPORTI 


VEDRA) CHE SENTIRA'... QUESTO, 





























ETE CH) E', SIGNOR 
* IL MUCNAIOLE' L' 
su NON VI IMMISCHIA- 






























E LA TERZA COSA CHE SO E' 
CHE NESSUN BULLO DI PAE- 
SE MI DICE DI NON IMM)- 
SCHIARMI IN QUALCOSA. NON 
M\ PIACE CHE MI) PARLINO 
COSÌ’. 

















E ADESSO, TUTTI A CASA... IL 
DIVERTIMENTO E' FINITO. 











E TU, AVENA... CHE CI FAI 
QUI? SE PENSI DI POTER TOR- 
NARE, SEI PAZZO... E' 
CHE TE NE VAI... 


NON MI 
SCOLTI 
MEGLIO 


= 
? 
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CHI E' QUELL'UOMO? PERCHE' 
LO TRATTANO COS)'? 


MONTE... TROVARONO IL 
CADAVERE GIA' |N DE- 
COMPOSIZIONE... 










[VEDI?... NON BISOGNA FARE 
TANTE DOMANDE... 





SÉ 





ASPETTATE! V 
SA E TORNO SUBITO 


\RA' VE (e) 
HE DICONO... 















È Ù 
IATE PIA- 
VEDO. 


+ f ABITUDINE. \N PRI- 


GIONE AVEVAMO 


MOLTO TEMPO. NON 
A 


VALEVA LA PEN, 


\\PI AFFRETTARSI... 


o. A 
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SI'... NON E' NIENTE... E' SOLO CHE... 
NON MANGIO DA TRE GIORNI... TUTTO 
QUA.. 














GLI OCCHI GLI 5) SONO CALMATI. 
TENTA PERFINO UN SORRISO. 


SU COSA?... SU QUELLO CHE DI- 
(CONO CHE AVETE FATTO? NO. 
MI SPAVENTA SENTIRNE PARLA- 
RE... EPPURE VOI NON M) FATE 








FAI BENE. NON DEVI 
AVER PAURA DI ME. 





R AAA AGE 


gl 
PERCHE' NON POVEVO TORNA- 





PAPDIO... E GRAZIE 
PER )L CIBO. 








I AVEVANO PETTO CHE ERI “ 
ORNATO... MA NON RIUSCIVO 











CREDEVO CHE ALMENO MIO FRA- 
TELLO SAREBBE STATO FELICE DI 
RE? QUESTO E' |L MIO PAESE, 

NO? HO DIRITTO DI VENIRCI, 

SE VOGLIO. 


NON HAI DIRITTO A NIENTE, 
FRANCISCO, VATTENE PRIMA 
CHE TI AMMAZZINO. LA GEN- 


\IENTRA, FRANCIA 
SCO... HAI L'A- 
IRIA STANCA.. 
TI PREPARERO' 
[QUALCOSA DA 
MANGIARE... 











VAI A LAVORARE, ANDRES. NON 

VORRAI ARRIVARE TARDI E 

FARTI SGRIDARE DAL PADRO- 
I 


1 Za PA 















E | BAMBINI? 


SONO BELLI. DUE MASCHI 
E LA PICCOLA... DEVI VE- 
DERLÌ... ADESSO SONO A 
SCUOLA, MA SE ASPETTI... 












NO. LORO AVRANNO SENTITO PAR- 
LARE PI ME E SO COME M| GUAR- 
DEREBBERO... DAMMI) UNA LORO 
FOTO E BASTA. 














CERTO. SE RESTASSI, MI AMMAZ- 


ZEREBBERO. VOLEVO SOLO VEDE- 
RE COME STAVI... E ANCHE AN- 
.. 1O GLI VOGLIO SEMPRE 





ANCHE LUI TE NE VUOLE, 
FRANCISCO... E' TUO FRATEL- 
LO... MA E' DEBOLE... E HA 
TANTA PAURA... 








SCO... TUTTI HANNO PAURA.. 
IL DISTRUTTO SEI TU... 











LI SENTO PARLARE DALLA SA- 
LA. SONO LE VOCI BASSE A 
SPAVENTARMI. C'E' QUALCOSA 
DI TERRIBILE IN QUEL SUS- 
SURRO. 


L 








LO DICE TUTTO IL PAESE... 
NON APPENA FARA' BUIO 
ANPRANNO A CERCARLO... 






\A... PERCHE' ? PERCHE' 


e NON 
LO LASCIANO STARE? 



































DIANO SÌ E' FATTO DA PARTE, 
SPOSTATO DA QUEST'ALTRO 
DRAMMA 


PERFINO |L LORO ODIO QUOTI- 






(PAZZI, SI'.. MA PAZZI CHE 

PROVANO PIACERE... PERCHE' 
HANNO SCOPERTO L'IMPUNI- 
TA'... QUALUNQUE COSA FAC- 


QUELLA POVERA RAGAZZA INNO- 
(CENTE SE LA FACEVA CON SUO 
\FRATELLO ANDRES ALLE SPALLE 
DELLA MOGLIE... E CON TANTI AL- 












LA FAMIGLIA DELLA RAGAZZA... 


E ALTRA GENTE... AMICI... 
NE SO... SEMBRANO TUTTI 


CHE 


E LA VOCE DEL SIGNOR SALDI- 
VAR SÌ E' FATTA ANCORA PIU' 
BASSA 




















«. LE PIACEVANO GLI UOMINI 


... NON RACCONT ARMI 
«. 1O LA CONOSCE- 


CIANO, NESSUNO LI INCOL- 
PERA"... SARANNO | VENDI- 
CATORI... | GIUSTIZIERI... 


HA UCCISO UNA 
POVERA RAGAZZA IN- 
NOCENTE, NO?... E' 
COMPRENSIBILE CHE... 











NO!... NOI... CO- 
ME POSSONO 
DIRE UNA COSA 
SIMILE E NON 
FARE NIENTE?.. 
COS'HANNO NEL 
PETTO? UNA 
PIETRA? 










Nol 23 
Ci 
















E A UN TRATTO, COME PER UN AT- 
TO DI MAGIA, LO SO. 





DOVE PUO' ESSERE?... \L FRA- 
TELLO E' ANDRES... |L COMMES-| 
150 PELLA GELATERIA... MA NON 
CREDO SIA LA'... 







IL FIUME... \L POSTO IN CUI GLI HO 
DATO DA MANGIARE... 

















SENTO LE VOCI, AVVICINANDOMI. DI NUOVO SUS- _ 

SURRI. MA QUESTA VOLTA SONO SUSSURRI DA ANI-| |CREDEVI CHE NESSUNO TI FA- 
CESSE NIENTE?... CI CREDEVI 
TUTTI RAMMOLLITI? 

















SÌ STRINGE NELLE 
SPALLE. SEMBRA PIU' 
STANCO CHE MAI. 











PARLERETE ANCO- 
RA PER MOLTO? 
















CHE' TU SAPPIA 
ICCEDE A CHI AM- 
E NOSTRE DONNE. 


HI E DOVRETE AMMAZZARE AN- 
ME! ERI ALTRIMENTI 
Ri DAI 


L PRETE, DA CHIUN-| 
CONTERO' QUELLO 
TO E SENTITO... E 























DOVRETE UCCIDERM\ PER 

FARM) TACERE... O ANDAR-, 
VENE... SE VE NE ANDATE, 
DIMENTICHERO' QUELLO 


CHE HO VISTO. 








NO. FU LA MOGLIE DI MIO FR 
TELLO... ANDRES ERA PAZZO 
DELLA RAGAZZA E INTENDEVA 
LASCIARE MOGLIE E FIG, 

NON E' MAI STATO MOLTO |N- 
TELLIGENTE E NON AVEVA CA- 
PITO COM'ERA QUELLA CAGNA... 
| 7. 














"LA MOGLIE ANDO' A TROVAR- 
LA IN: MONTAGNA... E POSSO 
IMMAGINARE C)O' CHE SUC- 
CESSE... L'ALTRA ERA CATTI- 
VA... LE PIACEVA FAR SOFFR)- 
RE LA GENTE... MIA COGNATA 
PERSE |L CONTROLLO..." 


LASCIA PERDERE... NON' 
METTERTI NEI CASINI. 


DI LORO... VI CROGIOLATE NEL VO- 
STRO MARTIRIO COME UN ANIMALE li) fit 
NEL FANGO... AVETE FINITO PER 
PRENDERCI GUSTO, VERO?... PER- 

CHE' VOI NON AVETE UCCISO 

QUELLA RAGAZZA 





"lO LA TROVAI SEDUTA ACCANTO 
AL CADAVERE... LA RIPORTA) A 
CASA... ERA UNA POVERA DONNA 
DISPERATA, CHE AVEVA PAURA 
PER SUO MARITO E | SUO] Fl- 
GLI...” 





< 








"POI NASCOSI IL CADAVERE... E QUALCUNO 

MI VIDE... MIO DIO! VALEVA LA PENA DI SOFFRIRE TANTO? 
TUTTO PER UNO STUPIDO GELATAIO, PER UNA DON- 

NA CHE SAREBBE STATA MEGLIO SENZA DI LUI, 

‘CAPISCO... VÌ PIGLIAST EI BAMBINI CHE SCAPPAVANO SPAVENTATI 

COLPA FMSTE CUORE ERE QUANDO LO VEDEVANO?... VALEVA LA PENA? 

È ORA SIETE USCITO..." 

























VALEVA LA PENA?... 
STO E' IL PEGGIO... MI 
GUARDO INTORNO E MI 
PONGO LA STESSA DO- 








ODIO QUESTO FIUME. ODIO |L 
ISUO ODORE DI PUTREFAZIONE, 
DI FANGO... LO ODIO PERCHE' 
LA SUA STESSA, INFAME ESSEN-| 
ZA SEMBRA CORROMPERE TUT- 
TO Clo' CHE LO CIRCONDA 



















ODIO QUESTO FIUME, 
QUESTA TERRA E QUESTA 
VITA... E PIANGO CON 
RABBIA DESOLATA SU 
QUESTA MISCELA ASSUR- 
DA DI ODIO E PIETA'. 























62 








TUTTOCOLORE 


ROBIN 
WOOD 


ALFREDO 
ALEJANDRO 
FALUGI 







\ | 
AVIVIA) 


BUENOS AIRES 





EURA EDITORIALE 














BUENOS AIRES 


ROBIN WOOD - ALFREDO ALEJANDRO FALUGI 








IRENE MOLINA LA- 
VAVA E STIRAVA LA! 
ROBA ALTRUI. ERA 
UNA DONNA SENZA 
ETA', SENZA FUTU- 
RO E SENZA SO- 
GNI. 


NESSUNO L'AVEVA 

MAI SENTITA PARLA- 

RE. ACCETTAVA LA 

CATENA DEI FIGLI E 

LE PERIODICHE PER- 
j COSSE DA UBRIACO 
gii DI SUO MARITO... 





. FINO A_ QUESTA 
MATTINA DI PRIMAVERA |" 


IN CUI INDOSSA IL SUO 
ABITO MIGLIORE - vE- {Renee 
RAMENTE E' L'UNICO 
CHE HA - E, DOPO ES- [141 N 
2| SERSI MESSA UN PO' DIM 
È ROSSETTO E AVER PU- 
LITO LA CASA, VA VER- 









































E SONO FINITA A FARE LA DOMESTICA NELLA CASA 
DEL SIGNOR SALDIVAR, LA CUI MOGLIE E' APPENA MOR- 
TA IN MACCHINA E IL CUI FIGLIO SE N'E' ANDATO. 


COSI" FINISCE LA STORIA DI IRENE MOLINA IN QUESTA 
#2 MISERABILE CITTADINA ARGENTINA, NELLA QUALE [O 
x SONO NATA, SONO CRESCIUTA IN UN ORFANOTROFIO 
N 








CAPITOLO 
PRIMO 

















LOGICO CHE PARLI DI IRENE MOLINA CON NEGRITA, L'UNICA A- 


MICA CHE HO. COME SAREBBE... LOG/COP 
\ D, r DEI SE NE ANDAVA DA 
n 


QUESTO PAESE... PER 
QUESTO ERA FELICE. 
LA CAPISCO. 


QUELLO CHE VORREB- 
BE LUI E' UN'ALTRA 
\ COSA... CIOE', TE. 


È - 7 x la 
Da, yS!... SALDIVAR MI HA MOTIVO IN PIU' PER AN- 
ODI, ff PROMESSO DI PAGARMI | DARMENE, UN GIORNO 
El i PER IL TEMPO CHE HO KON RIUSCIRA' PIÙ' A 
\ 
d 


E così' TU TE Ne val \W 
IA BUENOS AIRESP 


PREFERISCE MORI la 
RES PIUTTOSTO. ( CONTROLLARSI. 
CHÉ RESTARCI. 

ZE 















fraz: 








PERCHE' NON VIENI Va dr 

CON MEP È 7% DOBBIAMO PREPARARCI BENE, 

Li i NON SARA' FACILE. 
SAI UNA COSAP ASPET- 5: > tana 
TAVO SOLO CHE ME LO |iP°. SAREMO INSIEME... QUE- 
DICESSI... % STO CI AIUTERA'. 





Au: M LI] 

MINI GRAN FAME... NON TI SPRECARE. NES- | 

I SUNO LA PUO' AVVICINA= 
RE... E' UNA GATTA CHE 





ECCO OCTAVIO E | SUOI 
COMPARI... BRUTTA GEN- 


FIGLI DI 
A RICCHI... 
A 
a 





NO... QUELLI SONO FIGLI DI UN' 
ALTRA COSA, ROSSA. OCTAVIO 

E' IN LIBERTA' SOLO PERCHE' IL 
PADRE E' AMICO DEL GOVERNA- 
TORE, DEL COMMISSARIO E PER- 
FINO DEL DIRETTORE DEL GIOR- / 


Sl"... HO SENTITO UNA 
BRUTTA STORIA... UNA 
RAGAZZA... 





AVIO IGLESIAS FA 
NON SO PER- 
CHE'... MA PERFINO | CA- 
NI SI SCOSTANO AL SUO 
PASSAGGIO... 








UFF... TU NON NE N 
HAI MAI TOCCATA 
UNA COSÌ'. E MAI 
LA TOCCHERAI, PI- 
DOCCHIOSO... 


BELLA MACCHINA, AMI- 
CO... MI PIACE... 








EHI!... NESSUNO MI 
PARLA COSI"! VUOI 
CHE TI INSEGNI UN Po' 
DI RISPETTOP 


iN 
OH, Si... MI PIA- 
CEREBBE... 


à 


SE 
7 INSEGNAMI! 
INSEGNAMI! 








P 
CHE VUOL FARE DE. NONISEM: 
PRE, DIREI. 
OFFRIRLE DEL DE- 
NARO. DICE CHE 
FUNZIONA SEMPRE. 





SPAVENTARTIP IO 
» F. 0' MOLTO DI 
VETTA... TE NE PENTIRAI. A MOLTI 


NON DOVEVI FARLO, SER 
IT 



















E' MOLTO, SID CHE C'E'P NON LO MI FAI MOLTO MALE... 
GNOR SALDIVAR... VUOIP IO PAGO PER- E VOGLIO EVITARE DI 
CHE' TU TE NE VADA... PERDERE LA POCA STI- } 
MA CHE HO PER ME 
STESSO. 


È 













Ù Ve Sl. E QUEL BASTARDO 
BALE TTOsAL Tu Res CHE NON MI DEVE 
NIENTE... CHE, DANDOMI 

i DA MANGIARE, DA DOR- 

MIRE E DA VESTIRMI HA 
i FATTO QUELLO CHE DO- 

VEVA. E DICE ANCHE 

CHE... E' UNA FORTUNA 
CHE NON ABBIA PRETESO S& 
CHE FOSSI | A PAGARE 


SAREMO UN Po' FORSE TROVEREMO 
A CORTO... sip QUALCOSA... NON DI- 
SPERARE, EHP! 








a 7 7 DA QUANDO IN QUA CI 
NON POSSO LA- è uo FANTI TE. [ PARLIAMO, DARISP... co- 
SCIARE CHE CI MET- È MENA ‘ 
TA TUTTO AMAN- 
DA. DEVO PROCU- 
RARMI QUALCOSA 
ANCHIO 


























Ve NON TI seRviReBBE 
QUALCHE SOLDO EX- 
TRAP C'E' UNA FESTA 
E HANNO BISOGNO DI 
RAGAZZE CHE SERVA- 
NO GLI INVITATI AI 
TAVOLI... PAGANO 
MOLTO, MA MOLTO 
BENE... 











Y.. E QUESTO SARA' UN a O 0v1= vVua. cova vii 
BUON AIUTO... E MI FA- \SAga@ ee” DETTO DORIS CHE E' 


| RA' SENTIRE MEGLIO. n, LA CASAP 








HMM... E' UN Po' 


LONTANA DAL PAE- nai iulfisa 
SE... CHISSA' CHI V ss 
CI VIVE... Ln = 











[7 ma PER 06GI LI LASCIO co. 
SI... SI AVVICINA UN TEMPO- 
fi RALE... E DI QUELLI BRUTTI... 





RIPARATE | CAVI, 
DON HILARIOP 








ECCO QUEL PAZZO... I, MA... QUELLA E' DO- 
MI DA' LA PELLE D' 4 RIS... E SEMBRANO 
È | MOLTO AMICI... 


A 


E LA CASA DELLA 
FESTA... DI CHI 











ARRIVANO DOPO, 
CIOCCA... NOI NON SIA- 
NO LE INVITATE, NOP 

















iN 

ND CHE SIGNIFICAP... 
CHE FACCIAMO | 
CONTI, SERVETTA. 








-” 

RP coumatii.. co- Y FEccOLI!... SONO LO- 
SA VUOI? CHE CI RO!... MIO DIO! 
AMMAZZIAMOP é 


VALE 


LO VEDO IN UN LAM-| TROPPO TARDI... 77 n E 9, VA, J 
PO. SENTO LA SUA } AH... AH... AM... È g ; e 
RISATA PAZZESCA, 1) 
VEDO IL SUO SORRI- al 
SO DA SCHELETRO. #7 LDL 

a: 











AH... AH 


ONO UNICO! SONO 
INVINCIBILE!... VAI 


E, PEPEL.. PERSI MM MI MT 


+» QUESTO TI LASCIO 
sa 


GUIDARE, NO: 


{ ia gate; » (A 























RAI PRESTO, 
DIMENTICHE- 
A BUENOS 





NON CI SARA' 
BUENOS AIRES 
PER ME... 


MI HANNO SPEZZATA... PEGGIO CHE SE 
MI AVESSERO UCCISA... NON VEDRO' MAI 


IL MARE... NE' LA NEVE... NE' GLI UOMINI 
DI... DOVRAI ANDARTENE 











TE LO DICEVO, RICOR- 
DIP... QUESTO PAESE MI 
ODIAVA... E NON MI A- 
VREBBE LASCIATA SCAP- 
PARE... E 

Sl... IL PAE 

TATO... E_MI HA SPEZZA- 
TA IN DUE... 


A ME RESTA 
SOLO IL PAE- 
SE... E IL FIU- 

















SENTO DIETRO DI ME LA 
RISATINA MALATA DEL 
PAESE. RIDE COI SUOI 


MURI GIALLI, | SUOI ALBE- 
RI STANCHI E | SUOI GIOR- 


NI CALCINATI NELLA DI- 
SPERAZIONE. COME UN 
GROSSO GATTO SPELATO 
E GUERCIO, IL PAESE RI- 
DE... 





est 
ST pe Jo” 

} \Vu d Da) 
Hi LS a del 


Sg 

















UNA VALIGIA 
PUO' ESSERE UN 
MONDO ORRIBI- 
LE... 





CAPITOLO 
SECONDO 








QUESTA VALIGIA 


È ... E SEMBRA RI- 
DERE DI ME. 





DI ME, CHE HO TANTA PAURA MENTRE MI |' 
ACCINGO A LASCIARE LA CASA DEL Sl- 
GNOR SALDIVAR, IN CUI SONO ENTRATA 
COME DOMESTICA APPENA USCITA DAL- 
L'ORFANOTROFIO. Si'... A LASCIARE 
QUESTA CASA E QUESTO SONNACCHIO- 
SO PAESINO DELLA PROVINCIA ARGEN- 


TINA, PER ANDARE A BUENOS AIRES. 
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UN PO' DI BANCONOTE... QUAIN 
CHE VESTITO MOLTO USATO... 
E BASTA. QUESTA E' TUTTA LA 








CERTO CHE NON TUTTE 
SONO UGUALI... 


GIA... UNA CON 
LA SUA STORIA... 





2 RO 


IE 


“ 
(LI 
" 
si 


NTENTE CHE IO ME 

. AVRANNO DI CHE 

PER ALTRI ANNI... E 
INI [ERANNO QUI, CUOCEN- 
DOSI NEL VELENO DELLA LORO | 
MEDIOCRITA'. 











POSSIAMO FARCELA. 


vr 
NEGRITA: LA MIA MIGLIORE AMICA. NEGRITA... VIENI CON ME... 
NO. L'UNICA. DA QUELLA SERA, SS 
E' COME SE QUALCOSA LE SI FOS- Ml 
SE SPEZZATA DENTRO. | ; anta 





Wi MARE... QUANDO LO SI <= 


VEDRAI... DOVRA' ESSERE FATTI OFFRIRE UN BIC- 
FREDDO... SALATO E LIM- CHIERE DI VINO BIANCO... 
PIDO... QUANDO LO VE- ANCHE QUELLO FREDDO, 
DRAI, CERCA UN UOMO AL- COME IL MARE... E POI 
TO... BELLO... E CHE PAR- BACIALO SULLA BOCCA... 
LI UNA LINGUA CHE NON DA PARTE MIA, CAPISCIP 
CAPISCI... 
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SONO SICURA CHE... OVUNQUE 
SARO'... MI SVEGLIERO'... E AVRO' 
SULLE LABBRA IL SAPORE DEL VI- 
NO E DELL'ACQUA SALATA. 





( 






NON PIANGERE. NON 
SERVE A NIENTE. 
SOGNA ESSERE FORTI. 


IO... NIENTE... 
SONO UN Po' 
STANCA E BA- 
STA... 





È 
NON SO... QUALCHE gg! 
î RNO... HO DOVUTO P_i deli 
\ iL S s i ì: 
i 













et 


EHP... E 
CHI SEIP 






MI CHIAMO DOLORES NO. HAI RAGIONE... 
E SONO APPENA VE- \g PIANGERE NON SERVE... 
NUTA IN PAE: 









quarre ce V PF 
IG 




















MA... E QUELL'UOMOP 


E' IL PADRONE DI CASA, 

MA NON GLI INTERESSA 

NIENTE. PASSA LE GIOR- 
MI NATE così'. Ha AVUTO 
<q MOLTE DISGRAZIE. 








AH, Sl’... QUELLI CHE 

PUOI DORMIRE QUI... CONOSCI n 

QUALCUNO IN PAESEP HANNO LA TIPOGRAFIA... 
SONO IN GRANDI PREPA- 

CERA RAGA RATIVI, ADESSO... 

CHIAMATA JIMENEZP 


CREDO SIA GENTE 














SÌ SPOSA LA FIGLIA TERE- 
SA. E STANNO ORGANIZZAN- 
DO UNA FESTA DA SBALLO. 
LI CONOSCI? 





PUOI PROVARE. 

MA LAVORARE 2 

| JIMENEZ E' DIVER- 
TENTE COME CAMMI- 
NARE SUI CHIODI. 












MA... SI E' ADDOR- 
MENTATA... ERA 
MORTA DI STAN- 
CHEZZA... 
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MIO DIO... CHE PIE- 
DI!... DA DOVE VER- 








POVERETTA... 














NON E' UNA VAGABONDA. 

E' UNA POVERA RAGAZZA CHEI 
CERCA LAVORO. POTREBBE 
PRENDERE IL MIO POSTO. 


CREDEVO CHE TU AN- 
DASSI A BUENOS Al- 
RES... E INVECE RAC- 
CATTI VAGABONDE 

PER LA STRADA E LE 
PORTI IN CASA MIA. 















MA SÌ... FA' 
QUEL CHE 
VUOI... UNI 
GIORNO O L' 


ALTRO APRI- 
RO' UN OSTELLO 
PER PEZZENTI... 












DEVO VEDERE 
QUALCUNO... E' 
MOLTO IMPORTANI- 








OS Al- 
PERCHE'P 


















DEVE ESSERLO, PER 
FARTI ARRIVARE QUI 
QUASI MORTA DI FAME, 
ESAUSTA, SENZA UN 
CENTESIMO E CON | PIEDI 
INSANGUINATI... E COS'E' 
QUELLA SCATOLA CHE 
TIENI TANTO STRETTAP 





” 
GANCHE_SEIMOLTO. MOLTO MISTERIOSA... CHE 
MISTERIOSA! COSA CERCA QUIP 





MA FARO' MEGLIO A SMETTERE 

DI PENSARCI... LEI E' VENUTA DA 

SCUSAMI. NON LO BUENOS AIRES E IO CI VADO... 

FACCIO PER OFFEN- È DUE STRADE OPPOSTE... E NON 
Ù; POSSO PIÙ' RINVIARE... 





= NWT 





Si'. HO SEMPRE ODIATO QUESTO PAESE E 

| SUOI ABITANTI. MA LORO SONO L'UNICA 
REALTA'.CHE CONOSCO... E ADESSO DEVO 
ABBANDONARE QUESTA REALTA' PER QUAL- 
COSA DI SCONOSCIUTO... BUIO... 





AMANDA... PUOI 
CONSEGNARE QUE- 

STO A SALDIVARP d 
E' IL MIO INVITO 4, 
ALLE NOZZE. VOLE- 

VO DARGLIELO PER- (e 
SONALMENTE, MA... _} 


EHP... DOLORESP... 
ED E' APPENA ARRI- 


BALLE... VOLEVI CHE 
LO RICEVESSE ABBA- 
STANZA TARDI DA NON 
POTERCI VENIRE... NON 
HAI VOGLIA CHE COMPAIA ù 
AL TUO MATRIMONIO... A ‘ù Sl"... SEMBRA 
ADESSO E' POCO APPE- UNA BRAVA 
TIBILE, COME INVITATO... ina 3 RAGAZZA... 
[7 HO SENTITO CHE TE NE 
o ù VAI. CHI Sì OCCUPERA' DI 
M/ LUIP... PARE CHE VADA 
MALE, DOPO LA MORTE 
) DELLA MOGLIE... 


C'E' UNA RAGAZ- 
ZA NUOVA, IN CA- 
SA. E' APPENA 
ARRIVATA DA 
BUENOS AIRES... 
SI CHIAMA DOLO- 


ANDIAMO, MARTIN. DEVO Van TERESA... 
PROVARMI IL VESTITO. ANDIAMO. 











STRANO... SEMBRAVANO _0I N [IL FIDANZATO DI TERESA 
SPAVENTATI... v JIMENEZP UNO DI BUE- 
NOS AIRES... GIOCA A 
POLO, HA UN SACCO DI 
COGNOMI E NIENTE SOL- 
DI... MA SPOSANDO LA 
JIMENEZ RISOLVERA' IL 
PROBLEMA. 




















ANDRETE AL MATRIMO- QUANDO PARTI? 
NIOP E' DOMANI. 


NON CI PENSO NEMME- 
NO. NON HO TEMPO 
PER LE STRONZATE. 














ICUNO CHE CORRA QUAN- 
DO LO CHIAMATE, COM- 
PRATEVI UN CANE. 


UTI 5 * EHI, TU... VIE- 
ì mo i NI QUI! 
... SE VOLETE QUAL- n 
ai 


MA 
L'HO CON TE. 
VEDERE QUELLA 
RES, SUBITO! NON MI 
BI PIACE ASPETTARE... 


E A ME NON PIACE- 
TE VOI. COME VE- 
DETE, SIAMO PARI 
NEL... 








Pi o on 



















) MALEDIZIONE... DEVO PAR- 
LARLE... DEVO PARLARLE! 


Sironi ZI 7A 


E DOLORES NON E' VENUTA 
A DORMIRE... DOVE SARA'P 





NOZZE DI LUSSO, EHP.. 
ADESSO | JIMENI 


TS DARANNO ARIE 
A NUO 
pd ky 






BE'... SI SONO COM- 
PRATI UN FIDANZATO 
PER QUESTO... 


(a 
di (nn 





SIGNORINO MARTIN... 
à 














MARTINI BISOGNA fovarTI® NON ESSERE 
FARLA ANDAR VIA! RIDICOLA! NON SEI LA 
PRIMA SERVETTA CHE FA 
DELLE SCIOCCHEZZE COL 
PADRONE... |O GLI HO SO- 
LO ORDINATO DI LICEN- 
ZIARTI. 





VATTENE IMMEDIATAMEN- 

TE! SE) PAZZAP 

NON MI AVETE VOLUTO IL BAMBINO ERA SUO... 

AILTAREP CI ODIAVA- ERA TANTO PICCOLO... ED 

TOP ERA MALATO, NON POTE- 
VATE AVERE PIETA'... AL- 
MENO DI LUIP 








IL BAMBINO E' MORTO, NON 
HO POTUTO COMPRARGLI LA 


MEDICINA. 

















QUESTO E' RIDICO- 


le) 
... FACCIAMOLA 
ARRESTARE! 













Sl... Sl'... STA RICHIA- 
MANDO L'ATTENZIONE... 






ERA TANTO PICCOLO... 
E TANTO MALATO. 

















DOVEVATE AIUTARMI A 






















gli 
4 79 


pi 


























NESSUNO HA AVVISATO IL PARROCO. E 
SOPRA L'ODORE ACRE DELLA POLVERE 
DA SPARO, LE CAMPANE 
COMINCIANO A SUONARE 
A FESTA PER LE NOZZE. 
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LA PORTA DI CASA SALDIVAR. LA CASA IN CUI E' 
RIMASTO SOLO IL SIGNOR SALDIVAR. E IN CUI 
L'ATMOSFERA SI E' FATTA LUGUBRE COME IN QUELL' 
ALTRA CASA, FUORI PAESE, NELLA CAMPAGNA 
ARGENTINA. QUELLA NELLA 'QUALE ABITANO | 
GEERTSEN... MIO NONNO E MIO ZIO. GLI UOMINI 

CHE HANNO SCACCIATO MIA MADRE E LASCIATO ME, 
NEONATA, DAVANTI ALL'ORFANOTROFIO. 









IQUANDO TE NE SARAI ANDATA 
CHIUDERO' LE PORTE E LE FINE- 
STRE DI QUESTA CASA. NON U- 

SCIRO' MAI PIU'. MORIRO' QUI. LA 

MIA VITA E' FINITA. 





MI HA AMATA PIU' DI QUANTO | 
MAI NESSUNO MI AMERA', 





FECCO... QUESTO DURERA' PERÙ VE TU MI RICORDERAI PER 


IL RESTO DELLA MIA VITA... MI SEMPRE. PERCHE' QUALUN- 
RIPETERA' CHE UNA VOLTA SO- QUE COSA ACCADRA', NES- 
NO STATO IL ROSPO CHE NON SUNO POTRA' MAI AMARTI CO- 
E' RIUSCITO A DIVENTARE ME IL ROSPO CHE NON E' DI- 
PRINCIPE... VENTATO PRINCIPE. 


fgivon SALUTERO' 
BI NESSUNO... PERCHE' 


VARE ALTRO DO- 

M LOREP NO. NE HO 
GIA' AVUTO ABBA- 
STANZA... LA MIA 


MIO PADRE E' MORINI 
TO STANOTTE. IL CUO- 
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VW. E Ha Lasciato Y ffaveLLo cHe TI HA SI BLOCCA COME PARALIZ- | ... E FINISCE PER Ug 
QUALCOSA PER TE. LASCIATO MIO PADRE ÎZATO. Cio. CHE RA NEGAE | AREENNISCE È: 
NON SO COSIE' E NON | E' NELLA CAMERA DI |TO, NASCOSTO, RESPINTO 
VOGLIO SAPERLO. ll È i EEE 
ME NE VADO IN CANTIE- Z SÌ COLPO, SENZA CHE LUI SE se: NELLA CAMERA DI 
RE PER QUALCHE GIOR- ha NE RENDESSE CONTO... TUA MADRE. 

NO... MA A_CASA C'E' 
LA DOMESTICA. TI DA- 
RA' LEI CIO' CHE TI 





E SE NE VA PORTANDO CON 
SE' IL SUO ODIO... FORSE LA ) REA 
SUA DISPERAZIONE. MIO ZIO... i 
UOMO FEROCE... PROBABIL- i. t * TENTRA, BAMBINA 
MENTE IMPAZZITO. ; Na TI ASPETTAVO... 


DE 
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SE LA CONOSCO... 10 

TI HO FATTA NASCERE xy 
BAMBINA. E SEMPRE IO 
TI HO LASCIATA SULLA 
PORTA DELL'ORFANO- 
TROFIO QUELLA NOT 
TE... DOVEVA ESSERI 


UN SEGRETO TOTALI 


ASSOMIGLI OGNI 
GIORNO DI PIÙ' A 
UA MADRE. 


» 
LI 





» 
La 


T, EGRE a) PovVIO CHE NESSUNO OSAVA DIR 
ANO E Reso LO A VOCE ALTA. TUTTI TEME- 

SEGRETO DIVENTA COMICO... VANO I'GEERTSEN; 

| TUOI CAPELLI ROSSI... | 

TUOI OCCHI... BASTAVA VE- 

DERTI PER SAPERE CHI ERI. 


COMEP... VOI 
CONOSCETE LA 
STORIAP 























OP... IO HO GIURATO 
DI SEPPELLIRLI TUTTI. 
LORO HANNO UN DEBI- 
TO CON ME E IO LO 
INCASSERO'. ADESSO 
Za NE RESTA SOLO UNO. 





Fr. E = E LA' C'E' QUANTO Y 

QUESTA ERA LA CAMERA DI TUA 

MADRE, BAMBINA. E' ESATTAMENTE ASSO UO 
COME LEI LA LASCIO'... IO L'HO TENU- , 


TA PULITA SENZA CAMBIARE NIENTE. 








V GIOIELLI... DEVONO VA- 
LERE MOLTO... E LI HA 

MAMAPRE: LASCIATI A_ME... DO- 
CUMENTI... E DENARO... 


Ba. 











E UN DIARIO... IL DIA- 
TA! PRIMA DI ABBAN- Nei RIO DI MIA MADRE!... 
DONARMI MI HANNO RE- si VOGLIO LEGGERLO... 
GISTRATA!... SONO A- 

si MANDA GEERTSENI 





















DOMESTICO, AL 
GIORNO D'OGGI... 

















l'rengei 
eg =: 


Alici 











NON TI AVVICINARE, FRION ESAGERARE TNON AVVICI- 
MAMMA... E' SO- |NARTI A LEI... 
LO UNA RAGAZZI-{ PER FAVORE! 


BELLA, LA PA- E 
DRONCINA... JULIO. E' CATTIVA 


| SUOI FRATELLI POS- 








SONO ESSERE PERICO- 
A LOSI, MA NON COME 
LEI... 











E VA BENE... ACCON- 
TENTERO' MIA MADRE... 
DOPOTUTTO... 


HO PRESO UNA STOR- - è 
TA... MI FA TANTO s 
MALE... SI 

% p IV VI AIUTO 

Rig 10... 
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r 


























SEI UN TIPO INTERES- s 
RACCONTAMI DI BUENOS AI- SANTE... PERCHE! NON Man E LA VOSTRA\CA 
RES, JULIO. NON MI LASCIANO] | %il PORTI AL CINEMA 
ANDARCI... ESCI MOLTOP... STASERA? POSSIAMO 
HAI TANTE AMICHEP INCONTRARCI IN PAE- EHP... AH... VA 
E... MOLTO MEGLIO. 
FBE'... NO... STUDIO x l. BE'... SE VOLE- no 
QUASI TUTTO IL TEM- IA pa 
Y PO... MAMMA SI AMMAZ- ci 
ZA DI LAVORO PER PA- 3 1 


\GARMI L'UNIVERSITA... 























POTRESTI VENIRE CON L Pio sARO' MEDICO... È 
dl TRA QUANTI ANNIP NO. 
ME A BUENOS AIRES. GUADAGNERO' MOL- ) (O SONO GIOVANE ADES- 
50 E VOGLIO GODERMI LA 
VITA... E PER QUESTO CJ 
VUOLE DENARO, JULIO. 


IN UNA PENSIONICINAP 
NO. IO HO GUSTI co- 

STOSI E MIO PADRE LO] 
SA. MI FARA! SPOSARE 





UN UOMO RICCO CHE 
CONVENGA AI SUOI 





TU SEI DELIZIO- 
SO, MA NON HAI 


SE VERREI CON 
TE... 





NON SO DI 
CHE PARLI... 





NON PARLARMI xy 
COSÌ', SERVA! 


Sl'. MIO PADRE HA POR- 
TATO QUI IL DENARO RI- 
CAVATO VENDENDO DEL 
LEGNAME... E DATO CHE 
SI TRATTA DI VENDITE 
ILLEGALI OLTRE FRONTIE-, 
RA, E' IN CONTANTI... 
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CON QUEI SOLDI /VON SON PER FAVORE... 
POTREMMO ESSE- | NON SO... 

RE FELICI A BUE- 

NOS AIRES 





CE NE ANDREMO A 
BUENOS AIRES... E COI 


VICINO ALLA 
ME L'HA DET- r 
. LO NASCON- PRIMI GUADAGNI LO RE- 
STITUIRO'... NON E' UN 


FURTO... E' UN PRESTI- 


3A TE 








ATRIANA AVEVA RA- VIL MONDO E' PIENO DI IN- 
3 ve " MERITANO UNA 
SGRAZ E MERITANO UN 





fi USATO LA MAX 







[el E F. 


NO! CHI Ae LR f 
tes. Aspetta ù . [S NO'PER RUBARE, VEN 
POSSO SRIEGARVI. / 

\ ni PA ay “a / 
ii — 


MANO DEVE ESCE Y N000! 
i 


RE PUNITA, 
7 








IL GIORNO SEGUENTE AN- È E IO GIURAI CHE SAREI 
DO' A GUARDARE IL SAN- ù i RIMASTA QUI E LI AVREI 
GUE... E SI VEDEVA CHE LA : BE | SEPPELLITI TUTTI. LI MA- 
COSA LA ECCITAVA... al: 2 | [ FEDISSI E mi MSI AD A- 
; SPETTARE. LI VIDI DI- 
STRUGGERSI... E LI VIDI 
MORIRE... LA TUA NA- 
LA LORO FI- 








NON SO DOV'E' TUA 
MADRE, MA SO COME 
FINIRA'... E QUI ADES- 


SO RESTA SOLO IL 

TUO ULTIMO ZIO... E 

NON DURERA' A LUN- 
GO... 




























È VOSTRO FI- Mete] 
È ADESSO VAI, E' MATTINA QUAN- DI 
BAMBINA. DO LASCIO LA CA-| MAI 

E' SEMPRE QUI, IN SA DI SALDIVAR... eZ 

PAESE. NON TOR- A 


NO' PIU' A_BUENOS 
AIRES... E TU LO 
AVRAI INCONTRA- 
TO QUASI OGNI 
GIORNO... 
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ASPETTO IL TRENO PER BUE- 
NOS AIRES... .. E PER LA PRIMA VOL- 









.. E SENTO PORTE E 
FINESTRE CHIUDERSI 
CON UN TONFO, COME 
COPERCHI DI BARA. 


INTORNO ALLA STAZIONE, 
i [BORBOTTANDO TRA SE', 
SBAVANDO, COL SUO 
BRACCIO MONCO... 








AZIO 
AGC 

















HAI SENTITO LA NOTI» 
ZIAP E' MORTO GEERT- 






ED E' FINITO 
NEL FIUME COL CAMION... HAN- 
ST i C o NO RECUPERATO IL CORPO 
TOA AI STAMATTINA... 





MIO DIO... 
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VIENI, JULIO. AN- 
DIAMO A CASA. 


"° |SALGO SUL TRENO. FA 


CALDO E C'E' ODORE DI 
TABACCO, DI POLVERE... 





FINESTRINO SPORCO, VE- 
DO _ALLONTANARSI IL 
PAESE... 





SEMPRE PIU' IN FRETTA... 
IO, AMANDA GEERTSEN, 
MI LASCIO DIETRO IL MiO 
ibi, è] PASSATO E SONO CATA- 2 
i PULTATA VERSO IL FU- 
% TURO. 




















IT 





e] 


CI SONO. Ho 


L'amicizia d 
Vr 
PAESE IN CUI 


Thi d (ii 
VA = 
Li esere 
L'HO FATTA n: 


AIRES. LA STAZIONE RETRO. 


ile 


(ML 





AMBI] 
=IlI tig 
FERMI 
lla i 
V A% 


0. 





RETIRO. DA DOVE VIENE QUESTO NO- 
MEP MI PIACEREBBE SAPERNE DI PIU', 
MA NON HO TEMPO. 
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need 


I 


N SI 


HHAUBY 





ff sicnore... sapreste (mini E CHI SONO IOP 
DIRMI DOVE TROVARE È L'UFFICIO TURISTI- 
UN ALBERGO PER...P co: 


P... HO DA FAREI 


















w 

FA FREDDO... HO FA- 
ME... E TANTA VOGLIA 
DI PIANGERE... 


E MI SA PROPRIO CHE 
LO FARO'... 














ALLORAP L'HAI BEvuTO, \T] 
QUEL CAFFE'P 


Sl'. MA... ADESSO 

FACCIAMO | BOY- 

fil, SCOUT, CASILDO... 
Di FALLA SALIRE 

















vV TALI STARAI PIU' O ME 
AH... QUALCOSA VOI MI CONOSCETE, À ni 
NON VA, SERGENTEP SERGENTE... NO BENE FINCHE' NON 







NO. TI PORTO SOL- ati BUONA FORTUNA, 
TANTO UN'INQUILINA. E | 

VOGLIO CHE LA TRATTI 
BENE. HAI CAPITOP 





Pow GLI HO È 
NEPPURE POTUTO 
CHIEDERE PERCHE | 
L'HA FATTO. 








E LA PENSIONE DI- 
VENTA IL MIO NUO- 
VO MONDO. UN 
MONDO GRIGIO E 
DEPRIMENTE... VALI-| 
GIE DI CARTONE, 
CODE PER ANDARE 
IN BAGNO, ODORE 
DI POLLO BOLLITO.... 


.. E L'ETEROGENEA MASSA 
CHE SI AMMUCCHIA TRA 
QUELLE PARETI SCROSTA- 
TE. 


CHI COMANDA QUI E' LA C/OC/ONA. 
MI FA PENSARE A UN'IMMENSA LU- 
MACA, DIPINTA E MALIGNA. E' LA | 
REGINA DI QUESTO TRISTE IMPERO 
DI LETTI SCASSATI E SEMBRA GO- 


LAVORARE? IO NON 
LAVORO, MIA CARA... 
IO ME LA SPASSO... 
IO LAVORO... 


vg 


y BE'... CHE ALTRO TI 
RESTAP LA NATURA 
NON TI HA FAVORI- 


SPEGNETE LA LUCE. DO- 

VE CREDETE DI ESSEREP... 

LEGGETE DI GIORNO. E' 

MEGLIO ANCHE PER GLI 
OCCHI! 










C'E' ANCHE SUO ( Wai CHE CI VUOI FARE? E' 
TANTO STUPIDO CHE NIENTE SFUGGE AGLI OCCHI VE- 


MARITO, MA_A 7, 
DOVREI REGALARLO A LENOSI DELLA C/OC/ONA. SEM- 


VOLTE SÌ STENTA ; 
E / di BRA LEGGERE NEI PENSIERI. DI 
RICORDARE CHE ge ae) PIÙ'... FIUTARE QUELLO CHE NON 
- SEND E' ANCORA STATO PENSATO. 


NO. PER USARE IL TELEFONO' 
BISOGNA PAGARE. QUI NON 
SI FA BENEFICENZA. 


erecurre = ESONIACONGELAN, cino Tesoro, 

cosl'P ESPERIENZA, MA TI ASSI- COME ANDATA 
= È CURO CHE NON NE HO MAI A SCUOLA RAC- 
CONOSCIUTA UN'ALTRA CONTAMI, DAI». 
COME LEI... CAMBIA SOLO !O INTANTO TI 
CON SUA FIGLIA... PREPARO QUAL- 

“ COSA DA MAN- @ 

x GIARE 











VERACCI, ANIBAL... CHI MI 
COSTI EOVAREN Mi VUOLE DEVE VENIRMI A 


ANEHIO SONO UMA- IO NON MI METTO COI PO- 
PRENDERE IN MACCHINA... 
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CREDI TANTO, EHP SEI TUTTA marta. NN PRESA SUONA TR RIONO: 
MI PIACE TANTO ASCOL- 
TU SEI APPENA AR- \TARTI. 
RIVATA, AMANDA. 
I POVERI MI DANNO L' INON SAI ANCORA COME VUOI, MAMMA. TI 
ALLERGIA. MI COS'E LA CITTA’... _| vA DEBUSSYP 


B) MA LO CAPIRAI. 





CHE MERAVI- 
GLIA.... COME 
SUONA BENE... 


E A UN TRATTO IL VOLTO GRAS- 
SO, VOLGARE, SI SCIOGLIE IN UN 
SCUSATE... ASCOLTAVO SORPRENDENTE SORRISO. 
E BASTA... VOSTRA FI- 
GLIA E' FANTASTICA... 












VEROP... BE'... SE VUOI 
ASCOLTARE, SIEDITI... 
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Y TU SEI ARRIVATA DA POCO... CA FVUO!I VENIRE AL CINEMA VE NE SAREI CONTEN- 
VERO, AMANDAP NON ASSOMI- dA CON MEP MIA MADRE NON Mil TA... E' TANTO CHE 
GLI ALLE ALTRE PERSONE CHE A VUOLE MANDARMI DA SO- I NON 

LA... FILM... 











STANNO QUI. 

NON SO COME SONO GLI 
ALTRI... NON LI CONOSCO 
ANCORA. 


De 








CON AMANDAP... 3 pe 
HMM... PERCHE' NOP i I Sl', MAMMA. 
SEMBRA UNA RAGAZZA È 
SERIA... MA DOPO TOR- 








Udi > 
TUA MADRE TI VUOLE MOLTO NON HO:IL Tempo ci /AH:.. ANDATE ANCHE 
RISPONDERLE... VOI AL CINEMAP... 
CHE COMBINAZIONE... N 


BENE. 





SOFFOCA... NON SO PEI 
CHE' HA TANTE PAURE... 
dl EREP 
CHE MI PUO' SUCCEDERE" PORTA LA CICO- 
GNA... 


ni 
pagno: 





LAN E COME SUONI n BE'... NON ESA- 
BENE. A VOLTE, A-! GERARE... 
SCOLTANDOTI, MI + < 
VIENE DA PIANGE- 
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ANIBAL E' SIM- » sig? NON SO CHE DIRTI. 


PATICO... NON if NON LO CONOSCO BE- 
TROVI, AMAN- NE... . 
DAP 














ANIBALP E' UN FARABUT- NON METTERTI CON LUI, AMANDA! 
TO... E PER DI PIÙ', DI 

TACCA. LA C/C- 

NON LO SOPPOR- BI NON PREOCCU- 
TA E LO FA PAGARE AN- PARTI, OLGA. SE 
TICIPATO... UNA VOLTA CI dii -:0O LA FACCIA DA 
SONO STATI PICCOLI FUR- TONTA E' SOLO 
TI QUI, MA NESSUNO LO PER MIMETIZZAR- 
HA ACCUSATO PERCHE' fo Ml... 









4. MA NON SO 
SE ANCHE LE 

ALTRE FANNO 
COSÌ'. 








CON TE PUO' VENIRE... 


CHE ANDIAMO AL CINEMA IN- C 
DI TE MI FIDO. 


SIEMEP POI CI SEPARIAMO... 
IO... HO UN APPUNTAMENTO, 
CAPISCIP E NON VOGLIO CHE 


3 LEI LO SAPPIA... 


TI PREGO... PER ME 
E' IMPORTANTE... 







POTREMMO DIRE A_MIA MADRE ) a 








NON FIDARTI DI ME, (/0- 
C/ANA... STO COMMETTENDO 


e! ERRORE... 
NS 








A 


M 


cino 


AGISCE 





A DIRE LA VERITA', CREDO CHE 
UN PO' SI VERGOGNASSE. QUE- 
STO NON E' UN LAVORO DA GEN- 
TE DELICATA... BISOGNA SPRE- 
MERE LA GENTE. TUTTI HANNO 
STORIE TRISTI, AL MOMENTO 

DI PAGARE... 





HMM... CREDO 
CHE QUALCUNO 
CON LE STORIE 
TRISTI STIA ESA- 
GERANDO... 


E' SOLTANTO PER UN 
GIORNO... ME LI RESTITUI- 
RANNO DOMANI... 
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VAH, Sl... MIA FIGLIA E' UN 


TESORO. ADESSO MI AIUTA 
CON | CONTI DELLA PENSIO- 
NE. MI HA COLTA DI SORPRE- 
SA, SAIP_NON SI ERA MAI IN- 
TERESSATA DI QUESTE CO- 


SAPRA' NEPPURE CHE ME Li 


EHM... MEGLIO CHE RESTI 
TRA NOI... TANTO, LEI NON 
I 
HAI PRESTATI... 





























TECUSA, AMANDA... 


HAI VISTO ANI- 

BALP... HA DETTO 
CHE... CHE CI SA- 
RE VISTI OG- 





W.nivaL® SE N'E' AN- 
DATO... E HA _LASCIA- 
TO ANCHE DEI CONTI 
DA PAGARE IN GIRO. 
NON CHE SIA UNA 

A 




















re P... COME FAC- DI 
ONE RASO HO PRESO TUTTI SOLDÌ 
CIOP... SI E' PRESO | SOLDI... SE 
0 î DALLA CASSAFORTE... 
L'E' FATTI PRESTARE!... LA MAM- 
TA E HO ANCHE PERSO LA 
1A M\ UCCIDERA' CHIAVE 




















Tri 


NON PUO' ESSERE! L' 
AVEVO MESSO QUI !... 
DO 
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RE 

RX 
HAI L'ARIA SODDISFAT- 
TA... HAI FATTO UNA 


PORCHERIA A QUAL- 
CUNOP 


NON ESATTAMEN- 
TE... MI SONO LIMI- 
TATA A FARE UNA 

PORCHERIA A UN 


N 
DE 


(9/2 
2% ASTE, 


= 


ODORE DI POLLO BOLLITO E 
DI SAPONE GIALLO, NELLA 
SERA GRIGIA... MA, SE CHIU- 
DO GLI OCCHI, SMETTO DI 
VEDERE QUESTO ORIZZONTE 
DI TETTI SCURI E DI ANTEN- 
NE TELEVISIVE... E SOGNO DI 
ESSERE IN UN ALTRO MON- 





«0 ANCHE SE, IN FON- 
DO, CONFESSO CHE 
NON SONO TROPPO 
SCONTENTA DI QUE- 
STO. 


FINE 








